    PRESIDENTE SANTANIELLO:


     27 presenti la seduta e' valida.


     Permettetemi   di   ringraziare   subito    i    signori Parlamentari,  i  Consiglieri  Regionali,   i   Sindaci,   i rappresentanti di categoria, che hanno gentilmente accettato il nostro invito.


     Vorrei ricordare  all'intero  Consiglio  Provinciale  la serieta' e la drammaticita'  dell'argomento  che  andiamo  a discutere, per cui richiamo tutti al senso di responsabilità e alla sintesi maggiore che si possa fare in questo momento, per arrivare ad una determinazione condivisa  con  tutto  il Consiglio Provinciale.


     Ricordo che la Conferenza dei Capigruppo  ha  deciso  di procedere in questa maniera: parlera' per primo  l'Assessore all'Agricoltura, che  illustrera'  la  richiesta  di  questo Consiglio straordinario, da lui firmata, e per i Consiglieri che hanno firmato la convocazione della seduta straordinaria parlerà  il  primo  firmatario,  che   e'   il   Consigliere Mongiello.


     Poi c'e' un ODG dell'Onorevole Paolo Agostinacchio,  che lo illustrera', dopo di che si aprira' la  discussione,  con il tempo contingentato per tutti di cinque minuti.


     I signori Parlamentari,  i  Consiglieri  Regionali  e  i rappresentanti  di  categoria  se  vorranno  intervenire  ci saranno anche per loro cinque minuti,  e  faranno  sapere  a questa Presidenza quando e se vorranno parlare.


     Do  la  parola   all'Assessore   Santarella,   Assessore all'Agricoltura. Prego.


     


     ASSESSORE SANTARELLA:


     Grazie signor Presidente, soprattutto per  la  celerita' con la quale ha accolto  la  richiesta  di  convocazione  di questo Consiglio Provinciale  straordinario,  con  il  quale intendevo  portare  all'attenzione  di  tutto  il  Consiglio Provinciale questa crisi, la cui  gravita'  e'  qualcosa  di veramente eccezionale.


     Ringrazio i Consiglieri Provinciali, i  Capigruppo,  che intorno a questa  proposta  hanno  inteso  elaborare  alcune proposte di  ODG,  a  significare  una  marcata  sensibilità dell'intero  Consiglio  Provinciale  rispetto,  come  dicevo prima, a quella che e'  una  crisi  che  definire  grave  e' qualcosa di veramente riduttivo.


     Credo  che  siamo  in  presenza,  come  dimostra  l'alto livello di  attenzione  al  quale  ci  hanno  richiamato  le frequenti manifestazioni, di  fronte  alla  piu'  importante crisi che ha investito il settore dell'agricoltura da quando parliamo di agricoltura moderna.


     Non c'e' comparto,  ne'  settore,  nè  coltura,  che  e' rimasto escluso dalle conseguenze di questa crisi.


     Il Consiglio Provinciale gia' in passato si era occupato di questa materia.


     L'anno  scorso,  in  relazione  ad  una  crisi   di   un particolare settore  che  pure  caratterizza  la  produzione dell'olio della Capitanata, ci occupammo appunto  e  varammo un ODG, ma  oggi  credo  che  si  sia  in  presenza  di  una situazione molto grave.


     Nessuna delle  colture,  dicevo  prima,  presenti  nella nostra provincia e' rimasta indenne da una crisi  che  ormai si verifica da parecchi mesi e che ha generato uno stato  di agitazione  che  in  alcuni  momenti  ha   messo   anche   a repentaglio  la  tenuta  dell'ordine   e   della   sicurezza pubblica,  a  significare  appunto  la  gravita'  di  questa situazione.


     Non e' stata risparmiata,  quest'anno,  alcuna  coltura, dicevo prima, il grano oggi viene quotato a 15 - 16 euro  al quintale,  la  stagione  dell'olivicoltura  che  e'   appena iniziata va a registrare delle notizie molto sconfortanti.


     Si  sono  appena  concluse,   ieri   e   l'altro   ieri, contrattazioni di importanti partite di olive a 25  e  a  26 euro, la stagione dell'uva abbiamo anche qui registrato  dei risultati  scarsissimi,  le  contrattazioni  di   importanti partite di uva si sono chiuse  a  13  euro,  mentre  per  il pomodoro ancora non c'e' prezzo.


     Tutto questo ha  generato  delle  conseguenze  veramente devastanti  tra  le  nostre  aziende,  che  attualmente  non riescono  neanche  a  programmare   la   prossima   campagna agricola.


     Molte aziende ci risulta, ad esempio, che  hanno  deciso di rimandare la semina dei propri fondi a momenti migliori.


     A questa situazione, che non ha  consentito  nemmeno  di essere ripagati delle spese sostenute,  c'e'  da  aggiungere che di recente sono  state  recapitate  alla  maggior  parte delle aziende cartelle esattoriali da parte dell'Equitalia.


     Sono migliaia le aziende che sono  investite  da  questi provvedimenti esecutivi, e in alcuni casi si  e'  registrato anche il pignoramento delle  stesse  aziende,  di  parti  di aziende, quindi terreni, fabbricati, in alcuni casi anche di macchine agricole, quindi andando a lenire quella che  sara' la capacita'  della  stessa  azienda  di  programmare  nuovi interventi.


     Questo, Presidente e signori Consiglieri, e'  brevemente il quadro in cui versa la nostra agricoltura di  Capitanata, un quadro, una crisi, rispetto al quale  il  mondo  agricolo nella sua interezza ha cercato di reagire levando la propria voce.


     E' cronaca di questi  giorni,  ma  non  solo  di  questi giorni, gia' ad agosto avevamo avuto segnali in  tal  senso, con  l'allestimento  di  manifestazioni,  per   esempio   di COLDIRETTI, nella giornata  settimana  di  ferragosto,  etc, quindi gia' da alcuni  mesi  c'e'  stata  questa  azione  di protesta spontanea da parte di tutto il mondo agricolo,  con la quale si e' cercato di porre all'attenzione  di  tutti  i livelli istituzionali la crisi in cui versa questo settore.


     Non deve ingannare la compostezza con la quale  si  sono svolte queste manifestazioni e con la quale si continuano  a svolgere  queste   manifestazioni   sulla   gravita'   della situazione, e  se  fino  ad  oggi  non  e'  accaduto  nulla, l'ordine  pubblico   e'   stato   comunque   assicurato,   è esclusivamente volontà di un modo di approcciare il problema da parte degli agricoltori, però, dicevo prima,  questo  non deve trarci in inganno, questo non significa che i  problemi non siano seri, questo non significa che siamo  in  presenza delle solite rivendicazioni alle  quali  qualcuno  crede  di approcciarsi.


     Oggi c'e' una grossa manifestazione in atto,  in  questi momenti, a Roma, presso il palazzo  del  Governo,  dove  tra l'altro   si   sta   svolgendo,   credo,    la    Conferenza Stato-Regioni, che avra' appunto come oggetto l'esame  della crisi agricola.


     Nei giorni scorsi si sono svolte manifestazioni analoghe in provincia  di  Foggia,  in  quasi  tutti  i  comuni,  con particolare  accento  sui  comuni  dell'Alto  Tavoliere,   a dimostrazione,  dicevo,  di  una  situazione   generalizzata rispetto  alla  quale  nessun  comune,  nessuna  parte   del territorio foggiano e nessuna azienda ne e' rimasta fuori.


     Nel corso delle settimane  scorse,  sempre  a  riguardo, sono stati tenuti diversi incontri, anche istituzionali, per esempio  con  il  Prefetto  di  Foggia  e  con   l'Assessore Regionale all'Agricoltura, per cercare di predisporre, oltre che ovviamente esaminare la situazione, di predisporre degli interventi urgenti che potessero andare nella  direzione  di dare sollievo alle aziende.


     Ahime', purtroppo, ad oggi rispetto a tutto  questo  non ci sono elementi di novita' che possano indurci  a  guardare con maggiore fiducia al futuro, ma comunque  confidiamo  che delle risposte definitive  possano  arrivare  a  partire  da questa settimana.


     Prima di guardare ad eventuali proposte, che pure vorro' fare a tutto il Consiglio Provinciale, io  vorrei  fare  una breve disamina di quelle che sono state  le  crisi  rispetto alle quali credo tutti i livelli istituzionali, come  dicevo prima,  dovrebbero  impegnarsi   per   dare   una   risposta definitiva.


     E' indubbio che quello  che  stiamo  subendo  in  questi giorni  e'  qualcosa  le  cui  cause  non  sono   tutte   da addebitarsi all'agricoltura foggiana, nè italiana.


     I  fallimenti  delle  banche  americane,   della   Leman Brothers in particolare, è qualcosa  che  viene  causata  da altre dinamiche, che pero' purtroppo hanno delle conseguenze anche da noi, come pure l'andamento, per esempio, dei prezzi del petrolio, o  l'intensificarsi  delle  produzioni,  delle colture  no  food,  che  sottraggono  terreno  ai   prodotti alimentari, sono dinamiche che non dipendono  esclusivamente dalla competenza e dal nostro saper fare.


     Affianco a questi fattori pero'  non  va  sottaciuto  il fatto che ci sono dei fattori, per esempio di  mercato,  che limitano  il  potere  contrattuale  delle  nostre   aziende, rispetto ai quali  c'e'  un  livello  istituzionale,  quello governativo europeo, che potrebbe limitare tali conseguenze.


     La concorrenza dei Paesi  extracomunitari,  ad  esempio, che coltivano con metodi e utilizzando prodotti a  noi  oggi banditi,  e  possono  farlo   con   prezzi   di   produzione estremamente piu' bassi rispetto ai nostri, va ad introdurre sul mercato degli elementi concorrenziali rispetto ai  quali la nostra agricoltura, il sapere dei nostri agricoltori e la bravura delle nostre aziende poco puo' fare.


     Poi ci sono dei fattori strutturali  rispetto  ai  quali anche  i  livelli  strutturali  piu'  bassi,  la   provincia compresa, potrebbero fare qualcosa.


     E' indubbio che  va  registrata  a  livello  locale  una inefficace, o quanto  meno  non  organica  politica  agraria rispetto a quelli che sono gli strumenti normativi nazionali e comunitari.


     Ci si attarda ancora, da queste parti, a censurare, o  a criticare, la nuova (nuova si fa per dire) politica agricola comunitaria, che ormai e' in vigore  da  diversissimi  anni, senza accorgersi che questa e' ormai gia' partita  in  altri contesti regionali, insomma ha gia' prodotto degli  effetti, e  noi  ancora  ci  limitiamo  a  criticare  il   tutto,   a significare una poca assonanza rispetto a quelle che sono le dinamiche, anche legislative  e  regolamentari,  dell'Unione Europea.


     Ci sono poi dei ritardi da  parte  degli  organismi  che avrebbero dovuto mettere a disposizione del sistema agricolo pugliese quegli strumenti necessari  per  poter  far  fronte alla concorrenza, per esempio, e sfruttare  le  opportunita' derivanti dai nuovi mercati.


     E quindi, come dicevo, tutto questo insieme ha fatto  sì che  il  sistema  agricolo  della  Capitanata   sia   ancora caratterizzato da una elevata parcellizzazione delle  stesse aziende, e questo di per se e' un fattore  limitante  poichè limita il potere contrattuale  rispetto  agli  altri  attori della  filiera,   insieme   ad   una   diffidenza   rispetto all'associazionismo, non solo  quello  classico,  intendendo per questo le cooperative,  ma  i  nuovi  strumenti  che  la normativa mette a disposizione  per  esempio  attraverso  il concetto  di  filiera  o  attraverso  le  organizzazioni  di prodotto, tutti questi elementi insieme fanno sì che  questa crisi che e' stata generata altrove abbia poi degli  effetti così negativi e devastanti sulla nostra agricoltura.


     Rispetto a tutto questo, allora, se e'  vero  che  delle dinamiche  alle  quali  facevo  riferimento  prima,  come  i fallimenti delle banche americane, etc,  non  possiamo  fare nulla, e' altrettanto vero che rispetto a  tutti  gli  altri aspetti abbiamo delle responsabilità e delle competenze che, se attivate, possono cercare di limitare i  danni  derivanti da queste situazioni internazionali.


     Rispetto ai problemi  derivanti  dalla  concorrenza  noi abbiamo  la   possibilità,   attraverso   l'attivazione   di procedure che garantiscano e  vadano  a  regolamentare,  per esempio, l'ingresso delle merci nel  nostro  sistema  paese, potremmo, per esempio, limitare estremamente i danni.


     Non e' un caso che uno dei motivi della  protesta  degli agricoltori,  o  meglio  una  richiesta   scaturente   dalle protesta degli agricoltori, sta  nell'immediata  attivazione di un sistema di controlli  che  possa  garantire  le  merci provenienti da Paesi terzi.


     C'e' un sistema, c'e' un lavoro da fare sul ragionamento dell'intensificazione dei controlli, che puo' farsi anche  a livello locale, e poi  ovviamente  c'e'  da  spingere  sulla emanazione  nell'immediato  di   strumenti   normativi   che obblighino ad indicare sui  prodotti  la  provenienza  delle produzioni agricole.


     Un passo in avanti si e' fatto  negli  ultimi  mesi  con l'introduzione  dell'obbligatorieta'  sull'etichetta   della provenienza del prodotto per quanto riguarda l'olio d'oliva, e' già legge, ma un passo  ulteriore  bisognera'  farlo  per quanto riguarda l'estensione di questa obbligatorieta' anche per tutti gli altri prodotti alimentari.


     Un disegno di legge, questo, che credo sia già stato  al vaglio del Senato e licenziato in  maniera  positiva,  credo sia  stato  trasmesso  in  questi  giorni  alla  Camera  dei Deputati, e da questa ci  attendiamo  una  risposta  celere, perche', come dicevo prima, questo e' uno degli elementi  di maggiore preoccupazione.


     Pensiamo solamente, per  esempio,  al  ragionamento  del grano duro, che piu' ci riguarda, con il quale si pastifica, e basta citare che  a  fronte  dell'intero  quantitativo  di pasta circolante in Italia soltanto un quarto e' pastificata con grano che ha origine italiana.


     Pero' tutte le etichette a  dimostrazione  della  bonta' del prodotto che mettono al supermercato  fanno  riferimento all'italianita', all'essere italiani, etc.


     Quindi l'approvazione in maniera  definitiva  di  questo provvedimento legislativo non darà  piu'  la  possibilità  a chi, in maniera truffaldina, propone sui nostri banchi,  nei nostri supermercati, prodotti  che  in  maniera  ingannevole inducono  il  consumatore  ad  acquistarlo,  perche'   sara' obbligatorio indicare l'etichetta.


     Quindi, dicevo, sara' questo un passaggio importante.


     Vedo assentire i deputati in prima  fila,  convenire  su questo  punto,  ma  credo  che  un  segnale  molto  concreto potremmo darlo in maniera definitiva allorquando quella  che ormai oggi è solo una  proposta  normativa  possa  diventare effettivamente legge.


     Ci sono altri fattori rispetto ai quali, dicevo prima, a livello locale e' possibile dare una risposta.


     Vedete, nel corso di questi giorni qualcuno ha censurato questo modo mio di approccio rispetto alla  Regione  Puglia, come se i miei interventi fossero finalizzati ad aprire  una battaglia   politica   contro   un   livello   istituzionale rappresentato da persone a me distanti politicamente.


     Io ho avuto modo di ribadirlo in tutti i contesti,  l'ho fatto in maniera diretta allo stesso Assessore Stefano,  che ho incontrato la settimana scorsa presso la Regione  Puglia, l'ho ribadito nel corso di  una  manifestazione  svoltasi  a Torremaggiore, l'intento nostro non e' quello, come  dicevo, in un momento di particolare crisi di andare alla ricerca di chi ha delle responsabilita', rispetto ad  una  crisi  cosi' complessa e cosi' grave,  che  riguarda  tutti  quanti  noi, credo non ci sia livello  istituzionale  che  non  abbia  la propria parte di responsabilita'.


     Il ragionamento che si e' tentato di fare con la Regione Puglia in relazione a  questo  momento  di  crisi  e'  stato essenzialmente  quello   di   invitarla   effettivamente   a rivedere, perche' a nostro avviso c'e' la  possibilità,  gli strumenti finanziari che  mette  a  disposizione  del  mondo agricolo.


     Non voglio soffermarmi sui ritardi con  i  quali  questi strumenti sono messi a disposizione dei nostri  agricoltori, ci saranno altri momenti  per  poter  fare  questo  tipo  di ragionamento,  ma  e'  indubbio  che  l'aver  sottratto  dal sistema agricolo pugliese 1500 milioni a partire dal 2007 ad oggi ha fatto in modo che questa crisi  determinata  altrove abbiamo comportato le conseguenze che stiamo subendo oggi, e in questa maniera.


     Con molta probabilita', e senza polemica, introdurre nel circuito delle  aziende  agricole  queste  risorse  gia'  da qualche  anno  fa,  cosi'  come  prevedevano  i  Regolamenti comunitari, molto probabilmente avrebbe permesso alle nostre aziende   di   affrontare   questa   crisi   con    maggiore tranquillita' e con maggiore sicurezza. 


     Pero', dicevo, non e' questo il momento nè delle censure nè delle critiche, perche',  ripeto  ancora  una  volta,  le responsabilita'   sono   in   capo   a   tutti   i   livelli istituzionali, compresa la stessa Provincia,  ma  credo  non sia un fatto delittuoso dire a una Regione Puglia rispetto a questa crisi di aprire un tavolo per  vedere  se  esiste  la possibilità di modificare questi  strumenti  a  disposizione delle nostre aziende.


     Il fatto stesso che i bandi dei PIF siano  stati  varati soltanto qualche giorno fa, 15 giorni  fa,  e  che  a  detta degli stessi agricoltori sono degli strumenti  che  ad  oggi potrebbero risultare inutilizzabili, dato il poco  lasso  di tempo a disposizione per poterne beneficiare e data la  mole di risorse che la Regione ha voluto destinare a queste  tipo di bandi e di opportunita', credo non sia un fatto meramente delittuoso.


     Cosi'  come  credo  non  sia  affatto  peccaminoso   far rilevare,  per  esempio,  che  il   bando   per   il   primo insediamento e' una di quelle misure  che  per  il  tipo  di agricoltura   presente   in    Capitanata,    caratterizzato essenzialmente,  se  guardiamo  il  Subappennino  e   l'Alto Tavoliere, dalla cerealicoltura, e' anche questo un tipo  di risorsa che non potra' essere utilizzato, perche' il  bando, per come e' stato varato e concepito dalla  Regione  Puglia, prevede una serie di parametri che le  nostre  aziende,  per come sono strutturate, per come sono  fatte,  non  hanno,  e quindi non potranno utilizzare.


     E allora rispetto a tutto questo io credo, anche perchè, dicevo prima, c'e' la  possibilità  da  un  punto  di  vista regolamentare di  riaprire,  io  credo  di  fare  un  tavolo permanente per andare a  modificare,  laddove  vi  fosse  la possibilità, e secondo noi c'è, ripeto, di modificare queste opportunita'.


     E'  questa  anche  una   richiesta   che   viene   dagli agricoltori, che viene  dalle  associazioni,  etc.,  che  la Regione Puglia non avra' difficolta' ad accogliere. 


     Pero' dobbiamo essere chiari fino in fondo, sappiamo che anche  laddove  vi  fosse  la  possibilità  di  rivedere   e rivisitare il piano di sviluppo regionale non offriremmo una risposta definitiva a quelle che sono le esigenze dei nostri agricoltori, i quali evidentemente hanno bisogno di altro.


     Pensavo, per esempio,  alla  stretta  finanziaria,  alla poca capacita' che le stesse aziende hanno, e  anche  se  la Regione Puglia dovesse cambiare i  bandi  di  fatto  non  li metterebbe  nelle  condizioni  di  poter  aggredire   queste risorse, poiche' agli stessi bandi del PSR, per esempio,  e' prevista  una  contribuzione  pari   al   50%   dell'importo richiesto.


     E questo forse e' il problema  di  maggiore  difficoltà, rispetto al quale tutti noi dovremmo impegnarci per  cercare di dare una risposta, poichè, come dicevo prima, il problema maggiore di questi giorni e' la mancanza di liquidita' delle aziende agricole, e non solo  perchè  a  queste  sono  state recapitate quelle migliaia  di  provvedimenti  esecutivi  ai quali facevo riferimento prima ma perche' questa  situazione di crisi di mercato, consumatasi ormai  da  qualche  anno  a questa parte, ha di  fatto  eroso  anche  il  risparmio  che caratterizza da sempre il mondo agricolo.


     Ci sono aziende, come dicevo  prima,  che  non  riescono nemmeno a programmare la prossima campagna colturale, quindi rispetto  a  questo  credo  che  forse  un  intervento  piu' immediato dovremmo cercare tutti quanti di dare, atteso  che anche lo stesso PSR, o eventuali interventi  legislativi  di altra  natura,  comporterebbero  dei  tempi  piu'  dilatati, quindi non utili rispetto alla soluzione di questo momento.


     Rispetto a tutto questo abbiamo anche registrato,  anche in relazione all'interazione che abbiamo avuto con gli altri livelli istituzionali, ci sono  allo  studio  una  serie  di misure che potrebbero essere varate a breve e che andrebbero in questa direzione.


     Per esempio, c'e' depositata  alla  Regione  Puglia,  su proposta della stessa  Giunta  Regionale,  una  proposta  di legge per l'istituzione di un fondo che  faciliti  l'accesso al credito attraverso un contributo in conto interessi  alle stesse aziende, proposta che credo  verra'  discussa  quanto prima in Consiglio Regionale.


     C'e'  un'altra  iniziativa,  che  stiamo  allestendo  in questi giorni, pur non avendo  delle  competenze  specifiche come Provincia di Foggia, che ha la finalita' di  affiancare queste risorse che gia'  sono  state  messe  a  disposizione anche da altre Istituzioni, come per esempio  la  Camera  di Commercio,  che  ci  portera'  a  dare  sollievo  a   questo riguardo.


     Però siamo tutti consapevoli che pure queste provvidenze non potranno offrire una soluzione definitiva  al  problema, poiche' ad oggi, per esempio, non c'e' dato sapere  la  vera entita' del bisogno delle nostre aziende.


     La stessa Regione Puglia, che  ha  allo  studio,  dicevo prima, e credo abbiamo messo in agenda l'adozione di  questa legge, fa  riferimento  a  dei  numeri,  che  non  sono  poi sostenuti da altri riscontri  che  abbiamo  fatto  su  altri elementi, e quindi anche su eventuali adozioni immediate  di risposte di questo genere non avremmo con queste la certezza di aver risposto alle esigenze  di  tutto  il  nostro  mondo agricolo.


     Pero' e' indubbio che qualcosa va fatto, e quindi azioni di questo genere sono senz'altro  auspicabili,  ragione  per cui, dicevo, l'Amministrazione  Provinciale,  avendolo  gia' prevista nel bilancio di quest'anno,  sta  attivando  questo fondo.


     Di particolare interesse, e da qui il mio  pensiero,  mi rivolgo essenzialmente ai Consiglieri Regionali,  e'  quello di poter arrivare alla definizione di ulteriori  misure  che possano andare in questa direzione, per le quali la  Regione ha sia le competenze che le risorse.


     Per  esempio,  l'istituzione  del  cosiddetto  fondo  de minimis, che l'Assessore Stefano, in verita', nel  corso  di quell'incontro della settimana  scorsa  ha  detto  di  voler attivare, e'  una  di  quelle  misure  che  potrebbe  essere utilizzata per cercare di far fronte a questa crisi.


     Di piu',  la  Giunta  Regionale  pugliese  la  settimana scorsa ha  approvato  gia',  con  una  delibera  di  Giunta, l'istituzione del de minimis, pero', ahime',  rimandando  la copertura finanziaria di questo intervento  all'approvazione del Bilancio di Previsione del 2010, facendo riferimento  ad una cifra di quasi 20 milioni  di  euro,  che  se  messa  in circolo, mi auguro, gia' a partire dai primi mesi del  nuovo anno potrebbe rappresentare una risposta in tal senso. 


     Delle riserve, pero',  dovremmo  esprimerle  sulla  poca consistenza dell'incremento del fondo degli agricoltori,  al quale sono stati destinati solo 500000 euro, che secondo noi andrebbe rimpinguato ulteriormente,


     Con   questo   passaggio   vorrei   precisare   che   il ragionamento al quale mi rifacevo io sin dall'inizio non  e' certo  quello  di  individuare  delle  responsabilità  o  di addossare la responsabilita' di mancate  risposte  ad  altri enti, perche', come dicevo prima, siamo tutti  responsabili, ragione per la quale rispetto ad altre competenze  che  sono in  capo  ad  altri  livelli  istituzionali,   come   quello centrale, la provincia al pari modo si e'  fatta  carico  di presentare e di assecondare innanzitutto la  piattaforma  di rivendicazione degli agricoltori stessi, nonchè di  attivare una serie di tavoli, sui quali attendiamo dei riscontri,  su alcuni li abbiamo avuti,  su  altri  ancora  attendiamo  dei riscontri, con il Governo Centrale.


     Abbiamo chiesto, il  Presidente  l'ha  fatto  per  conto nostro, insieme al Vice Presidente della  Camera,  di  poter incontrare il  Ministro  Zaia,  per  illustrare  in  maniera compiuta la situazione della  crisi  dell'agricoltura  della Capitanata, e'  stata  chiesta  audizione  alla  Commissione agricoltura della  Camera  dei  Deputati  per  eventualmente coinvolgere anche il livello  legislativo,  abbiamo  chiesto audizione all'Onorevole Russo.


     C'era  stato  detto  la  settimana  prossima,   che   ci avrebbero ricevuto gia' domani, ma ancora non abbiamo  avuto conferma, questo a significare, come dicevo, che ci sono una serie di richieste di intervento e di attenzione a  tutti  i livelli istituzionali.


     Dal  canto  suo,  per  conto  di  quelle  che  sono   le rivendicazioni  dei  comitati  spontanei,  di  associazioni, quindi di tutto il mondo agricolo, il governo nazionale puo' fare molto per andare in soccorso di questa crisi. 


     Il riferimento che spesso  viene  fatto  alla  eventuale moratoria che possa consentire  una  sospensione  sia  della esecutivita' dei provvedimenti notificati  da  Equitalia,  o che riguardano  altri,  sono  di  esclusiva  competenza  del Governo centrale, rispetto al quale, dicevo la Provincia  di Foggia non si e'  affatto  risparmiata,  tant'e'  che,  come dicevo prima, ha fatto una serie  di  azioni  rispetto  alle quali ci attendiamo delle risposte, il tutto  a  significare che l'azione del Consiglio Provinciale di oggi  non  ha  una finalita'  recondita   ma   ha   l'esclusiva   finalità   di attenzionare tutti i livelli istituzionali rispetto  ad  una crisi che è veramente difficile da sostenere, fare  in  modo che  il  sistema  agricolo  di   Capitanata   possa   essere rappresentato con un'unica voce, e rispetto a  questo  nuovo approccio  cercare  di  arrivare  ad   offrire   ai   nostri agricoltori  una  risposta  definitiva  rispetto  ai   tanti problemi.


     Dal canto nostro  ci  stiamo  adoperando,  e  credo  che questo  possa  servire  per  meglio  raggiungere  i   nostri obiettivi, a quella che oserei definire la creazione di  una filiera    istituzionale,    poichè    quotidianamente    ci relazioniamo sia con i  Sindaci,  che  sul  territorio  sono interpreti di questa protesta, e che poi  sono  costretti  a subire lamentele, etc., e sia con  i  livelli  istituzionali superiori, perchè e' evidente che laddove saremo  capaci  di parlare una sola lingua  con  molta  probabilità  avremo  la capacita' di dare risposte in maniera definitiva. 


     Mi scuso se sono stato un po' troppo lungo ma credo  che la   gravita'   della   situazione   richieste    un'analisi approfondita di questo genere,


     Mi auguro che il mio intervento non sia stato  travisato dai Parlamentari, dai Consiglieri Regionali e dai  colleghi, ma lo scopo era essenzialmente quello, come dicevo prima, di aprire una discussione complessiva che possa dare forza alle richieste dei nostri agricoltori. Grazie. 


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Grazie Assessore. Prima di dare la parola al  Presidente Mongiello volevo comunicare  che  il  Consigliere  Regionale Lonigro ha inviato un fax con il  quale  giustifica  la  sua assenza. 


 


         CONSIGLIERE MONGIELLO: 


     Signor  Presidente,  signori  della   Giunta,   colleghi Consiglieri  Provinciali,  intanto  grazie  alle   Autorita' nazionali,  regionali,  ai  Sindaci  del  territorio,   alle organizzazioni sindacali e a quanti rappresentano a  diverso titolo  il  mondo  agricolo,  grazie  per   la   sensibilità dimostrata, grazie per essere venuti  qui  a  partecipare  a quello che piu' volte nei giorni scorsi qualcuno ha  cercato di dipingere come il tentativo di una passerella, o  di  una vetrina.


     In  realta',  come  vedete,  queste  intenzioni  non  ci appartengono.


     L'Amministrazione Provinciale di  Foggia,  il  Consiglio Provinciale di Foggia, non poteva essere assente rispetto ad un  problema  della  cui  serietà  e  gravita'  ha   parlato abbondantemente l'Assessore Santarella ma che ha bisogno  di tutto il supporto necessario affinche' le rivendicazioni non rimangano tali.


     Questa non è, ovviamente l'abbiamo detto anche in  altre circostanze e per  altri  motivi,  questa  non  e',  con  il rispetto dovuto, una riunione sindacale.


     Io credo che il primo passo che noi dobbiamo compiere e' quello di acquisire la consapevolezza che probabilmente c'e' qualcosa che va rivisto, probabilmente c'e'  qualcosa,  anzi piu' di  qualcosa,  che  forse  non  e'  stato  fatto,  c'e' qualcosa di cui dobbiamo  renderci  conto  e  rispetto  alla quale non possiamo rimanere assenti.


     Lo dico a chi  non  c'era,  i  colleghi  Consiglieri  lo sanno, in precedenza questo Consiglio si e' gia' riunito per una discussione monotematica sull'agricoltura.


     Eravamo in un  altro  momento  difficile,  in  un  altro momento di crisi,  parlavamo  della  crisi  di  un  settore, quello dell'olio, e rispetto a questo problema  noi  abbiamo assunto una posizione.


     Ma la situazione e' precipitata,  ed  è  precipitata  in maniera cosi' seria e cosi' grave che  solo  un  incosciente puo'  non  tener  conto   che   il   pilastro   fondamentale dell'economia del nostro territorio, che e' quello  che  sui testi di economia abbiamo studiato  tutti  come  il  settore primario, cioe' quello  dell'agricoltura,  sta  vivendo  una situazione davvero tragica.


     E rispetto a questa cosa, ripeto,  non  possiamo  essere assenti, e non dobbiamo nascondere alcune verita'.


     Certo, c'e' un  problema  di  globalizzazione,  c'e'  il problema di una difficoltà economica che  riguarda  tutti  i settori, ed evidentemente il  settore  più  debole,  qual  è quello dell'agricoltura, ne risente di piu' e  peggio  degli altri, ma rispetto ai problemi strutturali credo sia  giunto il momento che bisogna intervenire,  e  bisogna  intervenire proprio affrontando i gangli nevralgici di questo problema.


     Tra tutti e' necessario che si  faccia  una  discussione approfondita sul problema della formazione del prezzo.


     Cioe', le regole  del  mercato  le  conosciamo,  ma  non comprendiamo perche' fino ad  ora  non  abbiamo  agito,  per esempio,  in  maniera  energica,   e   questo   deve   farlo innanzitutto il Governo nazionale, in maniera  energica  per esempio non siamo intervenuti e non  abbiamo  voluto  capire perchè se un quintale di olive  ha  un  prezzo  ridicolo  il prezzo dell'olio oggi rimane comunque alto!


     C'e' il problema della filiera che va  affrontato,  c'e' un problema di tracciabilità dei nostri  prodotti,  c'e'  un problema cioe', ripeto ancora una volta, strutturale,  e  ci sono delle responsabilita' politiche.


     Come Amministrazione Provinciale di Foggia non  dobbiamo recedere dall'alzare  la  voce  nei  confronti  del  Governo nazionale perche' intervenga in maniera incisiva  su  questo territorio! Ha la sensibilità e  la  possibilità  di  farlo, come ha fatto gia' il Governo francese, come si  appresta  a fare il Governo della Grecia.


     Cosa diciamo ai nostri agricoltori che vedono  invenduti quintali e tonnellate di grano, quintali di olive,  rispetto al fatto che si è deciso tempo fa di acquistare  migliaia  e migliaia di forme di parmigiano per sostenere il prezzo  del parmigiano?


     Non abbiamo paura di dirlo,  senza  alcuna  difficolta', cosi' cose non abbiamo difficoltà a dire alla Regione Puglia che questo PSR cosi' come c'e' stato  confezionato  serve  a nulla, e se se ne sono rese conto le  altre  Amministrazioni Regionali e sono intervenute con le modifiche,  noi  alziamo la voce perche' avvenga la stessa cosa anche qui in Regione.


     Nè   ci   accontentiamo   che   ci   venga   sbandierato l'intervento de minimis, rispetto  al  quale,  per  come  e' strutturato, i  tecnici  potranno  contraddirmi,  credo  che possa essere  d'aiuto  ad  un  numero  davvero  risibile  di aziende  agricole,  indipendentemente  da  quanti  soldi  il Governo intende mettere a disposizione.


     Voglio dire, e' necessario che si intervenga in  maniera giusta per regolamentare questo supporto.


     Ma vedete, parlare del supporto e parlare del PSR mi da' anche l'occasione per dire  che,  al  di  la'  dei  problemi strutturali, c'e'  una  serie  di  questioni  contingenti  e urgenti che non possiamo diradare, Equitalia, INPS, banche.


     Noi  dobbiamo  esercitare  tutto  quanto  e'   possibile perche' venga disposta una moratoria delle esecuzioni!


     Questa non e' una  misura  strutturale,  questa  e'  una misura tampone, che  e'  necessaria  per  affrontare  questo momento di grande difficoltà, per  dare  respiro  ai  nostri agricoltori.


     Io  penso  che  sia  necessario  che  in   questa   aula innanzitutto, lo  dico  ai  miei  colleghi  Consiglieri,  si appresti un ragionamento  politico  sull'agricoltura,  senza distinzione di bandiere, ma forse e' il caso che si  ritorni a fare politica, perche'  spesso  in  agricoltura,  come  in altri settori, e' la  politica  che  e'  mancata,  lasciando spazio ad altre sollecitazioni.


     Noi dobbiamo riprenderci il nostro ruolo,  non  possiamo non farlo.


     L'Amministrazione Provinciale, il Consiglio Provinciale, non doveva e non poteva essere sordo rispetto a  quello  che sul nostro territorio sta avvenendo,  ecco  perche'  ritengo sia giusto che la deliberazione che  dovremo  adottare  come Consiglio  Provinciale,   e   che   non   avrà   una   forma interlocutoria, debba avere come  suo  substrato,  come  suo zoccolo duro, le deliberazioni  del  Consiglio  Comunale  di Torremaggiore e del  Consiglio  Comunale  di  Serracapriola, laddove  gran  parte  delle  Assise  comunali  della  nostra provincia,   insieme   ai   comitati   spontanei   e    alle organizzazioni  di  categoria,  hanno  potuto   stilare   un documento di rivendicazione sulla questione.


     Ma chiedo a questo Consiglio Provinciale di non fermarsi qui,  chiedo  a  questo  Consiglio  Provinciale,  chiedo  al Presidente e alla sua Giunta, rispetto alla quale  io  credo che l'Assessore possa gia'  dirci  quanto,  pur  in  assenza totale di competenze, perche' credo  che  voi  sappiate,  lo ricordo a me stesso, l'Amministrazione  Provinciale  non  ha competenze in materia agricola e  sul  turismo,  perche'  la Regione Puglia intende continuare a trattenerle per  se,  ed e' inevitabile che si dica che in questa maniera la  Regione Puglia   trattiene   per   se   la   maggior   parte   delle responsabilita' rispetto al non agire, rispetto al non fare.


     Quindi, dicevo, pure in assenza di una delega precisa io credo che l'Assessore, su  delega  del  Presidente,  sia  in grado di riferire all'aula quanto e' stato  fatto  e  quanto dobbiamo e possiamo fare, al massimo.


     Ma non e' solo questo, e' necessario, credo, lo propongo all'attenzione dei colleghi  Consiglieri,  che  la  vertenza agricola sia seguita  in  maniera  costante  e  visibile  da questa Amministrazione, intanto attraverso la possibilità di incontro  con  i  vertici  istituzionali,  e   regionali   e nazionali,  ma  si  deve  creare,  a  mio  avviso,  non  per riprendere un concetto  da  artigiano,  si  deve  creare  un tavolo permanente sulla questione agricola di Capitanata.


     E a proposito, torno un attimo indietro, a chi ha voluto strumentalizzare, perche' ne  abbiamo  anche  di  gente  che strumentalizza, chi ha voluto strumentalizzare  dicendo  che tutto sommato questa e' una questione che riguarda una parte del territorio provinciale, o per lo meno che riguarda  solo la provincia di Foggia, beh, noi diciamo che non e' cosi'.


     Noi  diciamo  che  questa  e'  una  questione   che   ha investito, e della quale Foggia, e la  provincia  di  Foggia prima di tutto, hanno avvertito la sensibilità  di  reagire, ma credo di poter annunciare che sara'  una  macchia  d'olio per tutta la Regione Puglia, e anche per altre regioni.


     Ecco  perche'  noi,  come  Amministrazione,  abbiamo  la necessita'  di  essere  alla  guida  di  un   movimento   di osservazione, proposta e vigilanza  rispetto  a  quello  che deve avvenire, ecco perche' non ci limiteremo,  chiederò  ai Consiglieri di non limitarsi soltanto alla redazione  di  un documento, e  rispetto  a  quanto  ho  detto  prima,  se  il Presidente ritiene, potrei preannunciare i punti che ritengo debbano  essere  proposti   all'aula   come   elementi   del documento.


     Intanto chiediamo che  sia  dichiarata  dal  Governo  la crisi socio-economica delle aziende agricole nelle campagne;


     -  che  sia  istituita   una   unita'   di   crisi   per l'agricoltura,  formata   dai   Ministri   dell'Agricoltura, Economia, Lavoro, Interni;


     - si dichiari la moratoria di  tutte  le  esecuzioni  in danno delle aziende agricole per il tempo utile a  risolvere la crisi; 


     - si ridiscutano  i  termini  della  ristrutturazione  e modalita' della soluzione per i contenziosi ed  i  pregressi INPS;


     - si riapra la discussione sulla riforma dell'INPS; 


     -  venga  modificato  il  Regolamento  relativamente  al premio de minimis; 


     - si attivino procedure puntuali e rigide dei  controlli sulle importazioni di prodotti agricoli;


     - sia richiesta la rimodulazione del PSR e dei PIF;


     - sia costituito un fondo per  consentire  l'accesso  al credito delle aziende;


     -   sia   richiesta   la   riduzione   dei    contributi previdenziali;


     -  sia  richiesta  una  riduzione   delle   accise   sui carburanti agricoli;


     -   sia   favorito   l'accesso   al   credito   per   la ristrutturazione finanziaria delle imprese agricole;


     - sia dichiarato lo stato di  calamita'  naturale  e  di crisi del mercato da parte  della  Regione  Puglia,  con  lo stanziamento di specifici fondi a sostegno del lavoratori  e delle famiglie direttamente impegnate nel settore.


     Questa e' una parte dei punti, che ritengo debba  essere parte del documento  che  noi  andremo  ad  approvare  tutti insieme.


     


     INTERVENTO FUORI MICROFONO 


     


     CONSIGLIERE MONGIELLO: 


     La mia e' una proposta, quindi se  c'e'  da  aggiungere, questa e' solo una bozza, e' solo una  parte  che  riteniamo debba essere parte integrante del documento.


     Il  Consiglio  Provinciale   credo   da   oggi,   signor Presidente, ancora di piu' intende essere, e deve essere, il luogo di contenimento e di proposta anche di quello che  sta avvenendo.


     Il  riferimento   dell'Assessore   Santarella   non   e' peregrino, e' l'occasione per dirlo ai nostri rappresentanti nazionali e Regionali.


     La situazione, sono convinto che voi ve  ne  siate  resi conto da soli, la  situazione  e'  veramente  difficile,  le famiglie sono  davvero  disperate,  questa  Amministrazione, questo Consiglio  Provinciale,  credo  abbia  il  dovere  di esercitare fino in fondo il suo ruolo. Grazie. 


     


     PRESIDENTE MASCIULLI: 


     Grazie  Consigliere.  C'e'   da   parte   dell'Onorevole Agostinacchio la presentazione  di  un  ODG.  Prego,  ne  ha facoltà. 


     


     CONSIGLIERE AGOSTINACCHIO:


     Il mio ODG e' alquanto breve, contiene alcuni punti  sui quali per altro si è intrattenuto il Consigliere Mongiello.


     Signor  Presidente,  io  non  posso  nascondere  il  mio disagio, ritorno sull'argomento per la  terza  o  la  quarta volta in Consiglio Provinciale.


     Abbiamo varato un osservatorio dei prezzi nel momento in cui la dinamica formativa degli stessi ingenerava non  poche preoccupazioni, due anni fa  il  crollo,  per  esempio,  dei cereali da 50 euro al quintale  a  30,  e  poi  ancora  giù, nell'indifferenza generale, con atteggiamenti di sufficienza assunti forse da chi aveva il dovere di intervenire e non e' intervenuto tempestivamente.


     Ci  siamo  incontrati  successivamente,  abbiamo   anche realizzato unita' di intenti sottoponendo all'attenzione  di tutti alcuni punti, il Consiglio Provinciale all'unanimita', la voce di chi grida nel deserto.


     Si parla di formazione in agricoltura, ci si riempie  la bocca con tanti riferimenti  ad  iniziative,  che  producono parassitismo  ma  certamente  non   risolvono   i   problemi dell'agricoltura.


     La crisi dell'agricoltura e' gravissima, ripeto cio' che e' stato gia' detto con dovizia di argomentazioni.


     Immaginiamo  cosa  occorre  oggi  per  fronteggiare   le esigenze alimentari di una  famiglia  un  giorno,  e  quanto costa un quintale di  grano,  e  quanti  quintali  di  grano occorrono in un anno per soddisfare esigenze  alimentari  al minimo.


     Forse i Ministri, o gli Assessori Regionali, queste cose le  ignorano,  perche'  abbiamo  la  fortuna  di   attingere altrove, ma chi vive soltanto di agricoltura certamente  non puo' fronteggiare le esigenze principali, prioritarie, della propria famiglia, questo e' il dato.


     Intanto la speculazione si e' ingrassata! Immaginate  il passaggio del grano  da  50  a  30  e  a  20  euro:  chi  ha arricchito?


     Le Commissioni che  si  formano,  che  si  incontrano  e dibattono di temi riguardanti  il  prezzo  del  grano  e  il prezzo dei prodotti alimentari, che cosa fanno? Vi e'  stato un grido d'allarme, vi e' stata una  dissociazione  rispetto alle  logiche  perverse  dei  mugnai?  Vi   e'   stata   una dissociazione? Non credo, tutti tacciono!


     Oggi che il malato muore siamo tutti accanto  al  malato che muore, che vorremmo non morisse.


     Questo e' il punto,  la  speculazione  vergognosa  sulla pelle del mondo agricolo, nel silenzio generale!


     Ancora oggi,  purtroppo,  notiamo  divisioni  su  questo versante, molto gravi, provocatorie, assurde, che  fanno  il gioco di  chi  ci  guadagna  sugli  agricoltori,  e  non  mi riferisco solo alle varie societa', ai vari  componenti  dei Consigli di Amministrazione, locupletati, non  mi  riferisco solo a questi soggetti.


     Cari amici, oggi parlare del sesso degli angeli, beh, io ricordo l'aria di sufficienza di qualcuno quando  io  dicevo in quest'aula  che  bisognava  bloccare  quell'atteggiamento perverso che portava a compensare il prezzo di  integrazione comunitaria con i debiti INPS,  ricordo  l'atteggiamento  di sufficienza di chi evidentemente  era  d'accordo  su  quelle posizioni penalizzanti per il mondo agricolo.


     Oggi quanto fermi sono in agricoltura?  Quanti  hanno  i mezzi agricoli bloccati perche' non hanno  potuto  pagare  i contributi,  ed  e'  stata  posta  in  essere   un'attivita' persecutoria ai danni del mondo agricolo? Quanti?


     Ebbene, cari amici, io non ripetero' cio'  che  ho  gia' detto e cio' che ho sentito, votero' gli ODG,  voteremo  gli ODG, faremo tutto cio' che dobbiamo fare,  pero'  mentre  il medico studia il malato muore.


     Se non si vuol  far  morire  il  malato  e  se  noi  non vogliamo dire parole al vento bisogna che immediatamente  vi sia la moratoria, e  non  ci  vengano  a  dire  che  per  la moratoria ci vogliono poste di bilancio!


     Bloccare le procedure esecutive fa danno  solo  all'ABI, fa danno alle banche, ma non crea problemi di bilancio!


     Se si bloccano le procedure  esecutive  in  danno  degli agricoltori,   se    rifinanziamo    il    fondo,    ebbene, preoccupiamoci di gestirlo in maniera tale che  non  diventi un'ulteriore occasione per locupletare le banche.


     Io non riesco a capire come  mai  il  superamento  delle logiche del mercato, questo moloc che si agita  ogni  tanto, questa assurdita' che grava sulle nostre teste,  le  logiche del mercato sono superate quando bisogna dare i  soldi  alle banche! E allora interviene lo Stato, allora lo Stato da'  i soldi, e allora le banche che hanno speso male i  soldi  dei risparmiatori possono avere a disposizione ingenti somme  di denaro per fronteggiare le richieste dei clienti.


     Cari amici, questo e' stato fatto per le  banche,  si  è detto "dobbiamo farlo,  altrimenti  l'allarme  sociale  puo' concretizzarsi   in   qualcosa   di   molto   grave,    puo' concretizzarsi in azioni coerenti rispetto  alla  situazione di disagio che queste situazioni  creano",  e  lo  stato  e' intervenuto, ed e' intervenuto non solo in Italia.


     Quindi la logica europea e' stata superata, vi  è  stato il prevalere degli interessi particolari, ma come mai quando parliamo  di  politica   agricola   comune   gli   interessi particolari non sono  superati,  o  sono  superati  soltanto quando  qualcuno  invoca  la  clausola  del  tirarsi   fuori rispetto agli interessi prioritari della propria economia?


     Nessuno, ignoranza totale dei problemi agricoli,  questa e' la realtà, ignoranza totale dei problemi agricoli!


     Nessuno sa quale sia la dinamica operativa di un'azienda agricola, la marginalita' diffusa, il fatto che  vi  sia  un indebitamento.


     Abbiamo parlato dell'azienda competitiva, ma chi la puo' fare l'azienda competitiva, chi ha 500 ettari, chi  ha  1000 ettari a disposizione!


     Oggi non e' piu' possibile nemmeno  trovare  terreni  in affitto,  perche'  sappiamo  le   conseguenze   dell'assurda legislazione vincolistica degli anni  50  e  60  quali  sono state,  l'impossibilità  di   creare   un'azienda   con   la circolazione della terra!


     Questo e' stato  impossibile  realizzare  in  Italia,  a seguito di leggi assurde e penalizzanti, perche' si premiava la clientela e l'elettoralismo piu' becero!


     Questo e'  il  discorso,  questo  si  e'  verificato  in Italia. Non c'e'  stata  cooperazione,  non  ci  sono  stati atteggiamenti tendenti a creare l'azienda competitiva, e non e' competitiva.


     E allora di fronte ad una situazione di  questo  genere, di fronte a migliaia di agricoltori che non possono fare  la spesa, che non possono risolvere i problemi, che non sono in grado di dare risposte ai  loro  figli,  rispetto  a  questi agricoltori  che  vedono  produrre  niente   da   beni   che dovrebbero produrre qualcosa, noi cosa facciamo subito?  Poi discutiamo.


     Ora basta! Diciamo al governo  Regionale  basta  con  le chiacchiere, diciamo  al  Governo  nazionale  basta  con  le chiacchiere, con le parole  senza  senso,  vogliamo  che  vi siano  provvedimenti  immediati  a  livello  regionale  e  a livello nazionale.


     Questo chiediamo, e il signor Tremonti lo  deve  capire, come lo deve capire il Presidente della Regione, e lo devono capire tutti.


     Noi non staremo piu'  fermi  a  braccia  incrociate,  e' arrivato il momento di dire basta a questa situazione.


     Io non recitero' ulteriormente il rosario, con tutto  il rispetto per il  rosario,  che  abbiamo  recitato  in  altri momenti, le litanie demagogiche  che  sono  state  recitate, presento solo questo ODG.


     Che  cosa  chiede  questo  ODG?  Una  moratoria,  e   la moratoria e' possibile.


     Nel '93 furono bloccate tutte le procedure esecutive  in danno degli agricoltori,  gia'  in  quegli  anni  vi  fu  la fiscalizzazione degli oneri contributivi: per  quale  motivo non dobbiamo prorogare questa fiscalizzazione,  perche'  non la dobbiamo prorogare?


     Quali sono gli oneri a carico dello Stato di  fronte  ad un'emergenza,  una  calamita'  che  è  pari   ad   calamita' naturale?


     Evidentemente non vi  sono  argomentazioni  che  possano reggere  rispetto  a  questa  situazione.  Io  non   concedo attenuanti.


     Ho presentato un  ODG  formulando  delle  richieste,  si faccia il tavolo, pero' si parta dalla moratoria, si dia una manifestazione di buona volonta'.


     Non si continui con le parole senza senso, si incontrino le banche.


     Il Prefetto di Foggia  ha  tentato  un  accordo  con  le banche, non vi è riuscito perche' le banche sono le  padrone del nostro Paese, e di fronte ad una  situazione  di  questo genere pensano alle garanzie patrimoniali.


     Ma quali garanzie possono dare gli agricoltori,  che  si vedono  gia'  colpiti  da   decine   di   pignoramenti   per l'impossibilità di fronteggiare le richieste che a loro sono rivolte?


     E allora si parta dalla calamità,  da  questa  sorta  di calamita'  creata  dal  dio  mercato  e  dalla  speculazione selvaggia, e si cominci a mettere mano a questa situazione.


     Comprendiamo la dinamica dei prezzi, come si  formano  i prezzi, chi li forma  i  prezzi,  chi  sono  coloro  che  si incontrano il mercoledi per formare prezzi, per cui come mai non si riesce a bloccare questa situazione ignobile  che  si sta creando ai danni del nostro Paese?


     Questo noi chiediamo con toni molto forti.


     Chiedo  scusa,  forse  non  sono  stato  nemmeno  troppo conseguenziale nel discorso che ho fatto, ma non e' il tempo delle parole vuote e senza senso, e' il tempo  delle  accuse nei confronti di chi ha creato questa situazione.


     E non e' solo il governo Berlusconi, viene da lontano il disinteresse per i problemi  agricoli,  l'operaismo  che  ha prevalso sul mondo agricolo, sulla .............


     Questo e' un discorso che ci porterebbe  molto  lontano, ci  porterebbe  a  discutere  di  priorità,  di   centralità dell'agricoltura, e non e' questo il momento.


     E allora ci diano immediatamente delle risposte.


     Sono in votazione atti molto importanti,  basta  qualche emendamento per tamponare immediatamente la crisi,  dopo  si vedrà.


     Si abbia la forza, da parte di chi  ci  rappresenta,  di minacciare, se necessario, anche le  proprie  dimissioni  in difesa del mondo agricolo,  che  non  puo'  piu'  attendere, perche' sta morendo, perche' e' in una situazione di  grosso disagio.


     Vogliamo sentire  accanto  a  noi  la  Regione,  che  ha competenze quasi esclusive sul versante  agricolo,  vogliamo sentire accanto a noi lo Stato. 


     Questo e' il mio ODG, l'ho allegato  e  chiedo  che  sia votato.


     


     PRESIDENTE MASCIULLI:


     Grazie. Volevo soltanto ricordare che in Conferenza  dei Capigruppo  avevamo  stabilito   gli   interventi,   e   poi successivamente eventualmente  la  sottoposizione  dell'ODG, cosi' come e' stato fatto,  la  sviluppiamo  alla  fine  del Consiglio Provinciale.


     Tanto premesso, darei la parola all'Onorevole Marinacci, ne ha facolta'.


 


     CONSIGLIERE MARINACCI:


     Signor Presidente, Assessori, Consiglieri e graditissimi ospiti, mi sembra che ci siamo  dati  un  patto  per  cinque minuti a testa, spero di  essere  ancora  meno  prolisso  di quanto ho sentito.


     Un anno fa in quest'aula io dissi  che  ci  stavano  dei momenti per cui la nostra agricoltura e i nostri agricoltori sarebbero stati ufficialmente, visto che adesso  Dracula  va di  nuovo  di  moda,  salassati  da  quelli  che  sono   non Equitalia, perche' Equitalia esegue degli ordini,  ma  c'era un governo insensibile, partendo da base Regionale e finendo a livello nazionale, su quelle che erano le  condizioni  del nostro mondo agricolo, alla data dell'anno scorso.


     Si parlava delle olive, però io  ebbi  a  dire  che  non erano solo le olive ma era l'uva, era il grano, le  bietole, e di rivedere addirittura nel contesto  il  PSR  perche'  in ritardo, 2007/2013, siamo al 2010, e  non  sappiamo  se  nel 2013 poi ci sono  i  Mandrake  nella  realizzazione,  ce  lo diranno, io dico che noi oggi  stiamo  ancora  parlando  del nulla.


     Agli agricoltori bisogna dire pochissime cose, e chiare.


     Sentite, lo dico a noi, ma lo dico  alle  organizzazioni sindacali, che hanno mosso questo mondo, l'agricoltura e' un grande pachiderma, che non capisce mai le  sue  reali  forze quali sono, però nel momento cui si imbestialisce  non  c'e' persona o domatore che cavalchera' quella tigre, verranno  o sbranati o spazzati via, uno. 


     Dissi soltanto, non adesso, che bisognava fare una lotta forte per l'equiparazione dei contributi INPS  di  tutte  le Nazioni europee, non possiamo essere europei a gogo'.


     La Spagna, la  Grecia,  il  Portogallo  si  lagnano:  ma scusate, non siamo noi a dire che  sono  i  peggiori  nemici nostri?


     Questi vivono anche loro un momento  di  calamita',  per cui delle due l'una: o questi nostri  copartners  in  Europa sembrano quella gatta che prima fa  l'amore  e  poi  piange, oppure, come dire, se Atene piange Sparta non ride. 


     Invece c'e' da dire una cosa, forte e chiara:  uno,  noi sentiamo spesso "ma adesso la banca europea ha diminuito  il tasso di interesse e di sconto", ma i soldi chi li ha? 


     Che loro diminuiscono il tasso e i soldi le  banche  non li danno, possono portarlo pure al  30%,  tanto  nessuno  li prende questi soldi! E allora se lo mette allo 0,50  o  allo 0,75 sempre lo stesso e'. 


     Il mondo dell'agricoltura, attenzione, e  lo  dico  oggi perche' l'anno prossimo qui poi avremo la  situazione  degli allevatori, i quali non sono quel bravo pachiderma che e' il mondo agricolo, che soffre, questi appena  non  vedranno  il PSR fatto in un certo modo...


     Lo sapete che tra  qualche  giorno  qui  si  parlerà  di podolica? E  chi  lo  sa  piu'  dove  stanno  queste  vacche podoliche? Se ci sono degli allevatori che ce le hanno me lo dicano.


     Noi non vogliamo correre il rischio che parliamo qui  di cose quando queste non ci sono piu'.


     Gli allevatori  quando  scenderanno  in  piazza  saranno ancora   piu'   pericolosi,   perchè   oggi   l'importazione selvaggia,  come  dice  un  documento   della   CIA,   della Coldiretti, della Confagricoltura e altri,  quando  arrivano delle carni dell'est Europa in  modo  indiscriminato,  o  il vino addirittura si  vuol  fare  persino  dall'uva  in  modo indiscriminato, il grano dall'Ucraina  e  dall'Argentina,  e tutto il resto, noi parliamo sempre  di  globalizzazione,  e allora dobbiamo porre il momento su tre  fattori:  prima  di tutto bloccare la  situazione  debitoria  in  cui  tutte  le aziende versano, secondo, avere uno stretto discorso con  le banche.


     Questo Consiglio non e' vero che non puo', qui siamo  un organismo  politico,  altamente  politico,   e   abbiamo   i collegamenti con la Regione, con il Governo centrale  e  con Bruxelles.


     Siamo noi che spesso andiamo nelle piazze a  dire  "vota Antonio, vota Antonio",  vota  tizio  e  vota  caio,  e  non possiamo prima dare i voti e poi..


     Quindi io dico solo  una  cosa,  e  cioè  per  cio'  che riguarda il PSR e' in enorme ritardo,  quindi  con  urgenza, Assessore,  faccia  una  delegazione  di  rappresentanti  di questo consesso  provinciale  e  cominciamo  a  sentire  con urgenza le associazioni, con urgenza rechiamoci  su  Bari  a far modificare questo PSR, che così com'e' fatto non serve a nessuno della provincia di Foggia, o serve  a  qualcuno  che deve abbellirsi l'azienda ma di sostanza non dara' niente!


     Secondo:  una  forte  istanza  agli   amici   del   PDL, immediatamente raschiare, se occorre, il  fondo  del  barile nazionale, perche' noi siamo orgogliosamente terroni, però i nostri fratelli polentoni quando vogliono le loro cose se le vanno a prendere.


     I trattori li abbiamo tenuti in provincia di Foggia:  mi dispiace, i  trattori  vanno  portati  là,  là  dove  quelli scaricarono il letame qualche anno fa.


     E allora ancora oggi, se non  vogliamo  fare  la  famosa ammoina di stampo borbonico, decidiamo di sederci veloci  al tavolo, di coinvolgere la Regione, che e' in enorme  ritardo sui ritardi, e sulla regola del de minimis, che  non  ancora ho visto granche' di luce da parte  del  governo  Regionale, che questo Ministro della Repubblica Italiana non  sia  solo il Ministro che vede le cose dal fiume Pescara in su.


     Lo dicevo qui un  anno  fa,  e  ha  fatto  bene  l'amico Mongiello a ricordarselo, per le pezzature di  grana  padano se l'e' presa la responsabilita',  mentre  del  nostro  olio niente,  tutti  qui  a  piangere,  e  dopo  un  anno  ancora piangiamo per il nostro olio. 


     Il Ministro e' andato a Bruxelles per le quote latte,  e io invito le associazioni sindacali qui:  che  ne  e'  delle nostre quote latte? Che cosa ne facciamo? Chi le ha avute  e quanto le ha pagate? E perchè non le sfrutta, e perche'  non le vogliono i caseifici?


     Altro dramma pronto all'orizzonte,  pensiamoci,  perche' l'anno prossimo sara'  la  volta  degli  allevatori,  e  non vorrei che oltre ai trattori portassero qui  le  mucche,  le pecore o altro,  quando  noi  abbiamo  un  dovere  politico, quello di dare l'indirizzo in merito.


     Ma pero', e scusate il "ma pero'", c'e' un proverbio  di cultura contadina che dice "chi  vuole  va,  chi  non  vuole manda".


     Assessore, visto che lei e' stato così bravo a  dare  il punto di attenzione a questa tragedia, e finisco Presidente, le dico solo questo: adesso noi siamo quelli  che  vogliamo, quindi faccia una commissione e andiamo, anche  a  furia  di gesti eclatanti.


     E non e' solito sciopero della fame, noi  possiamo  fare quello  che  vogliamo  ma  dobbiamo  portare  a   casa   dei contributi, dobbiamo portare a casa dei successi, altrimenti i primi falliti siamo  noi,  tutti,  e  inutile  nasconderci dietro il dito!


     "Li c'e' Stefano che non ha fatto niente": lo sappiamo.


     Noi siamo contro questa  Regione  perche'  sappiamo  che questi non fanno niente, però abbiamo  i  nostri  valori,  i nostri uomini, in sedi piu' alte, ma cosa e' stato fatto lì? A quale fondo di riserva e' stato attinto fino ad  oggi  per dare una risposta? A quale banca è stato intimato  qualcosa? Tutto va bene signora la marchesa.


     Questi sono i punti, non ce ne sono altri, il resto sono chiacchiere.


     Noi approveremo l'ODG concordato, ma se  non  si  ferma, come dicevo l'anno scorso, se non si da' ordine all'INPS  di bloccare Equitalia e all'Equitalia di fermarsi, noi corriamo un solo rischio,  quello  di  ritornare  come  al  1807,  al decreto Zullo, quando praticamente  si  ripresero  tutte  le terre e poi furono riquotizzate a tutti quanti.


     Beh? Allora adesso ci facciamo prima togliere le terre e poi ce le facciamo ridistribuire? E i contadini?


     E' pur vero che bisogna creare un'agricoltura diversa, e quando  dico  agricoltura  parlo  dalla  pesca   fino   alla zootecnia, perchè non ci puo' essere la crisi del bianchetto e  corriamo  alla  crisi,  la  crisi  del  pesce  e  poi  in Iugoslavia qui di fronte pescano alla  grande  e  vendono  a noi. 


     Le regole vanno imposte in questa Europa,  non  ci  puo' essere Europa che vai INPS che trovi!


     La Spagna paga 5 euro al giorno contro i nostri 13,  15, la Spagna importa l'olio del Marocco e nessuno vede  niente, la Grecia  compra  tutto  quello  che  deve  comprare  dalla Macedonia, dalla Bulgaria, dall'Ungheria, dalla  Turchia,  e c'e' lo propina gratuitamente!


     Come puo' un allevatore vendere un  agnello  a  4  euro, caro Angelo, nonostante facciamo i patti alla Coldiretti a 5 euro? E chi lo compra un agnello a 5 euro? E chi  compra  il grano ai patti che  facciamo  durante  l'anno  nelle  nostre tavole  rotonde,  "quest'anno  abbiamo  stabilito  il  grano a..."?


     E allora, e ho finito Presidente,  indipendentemente  da tutto quanto detto dall'amico Mongiello,  che  mi  trova  in perfetta sintonia, proverbio contadino, "chi  vuole  va  chi non  vuole  manda",  altrimenti   l'anno   prossimo   stesso Consiglio,  non  sull'olio,  come  l'anno  scorso,  non  sui cereali, non sulle  bietole,  e  non  sul  parente  che  sta morendo, ma sul funerale dove andremo  a  dare  la  mano  di condoglianze. Grazie.


     PRESIDENTE MASCIULLI:


     Grazie  Onorevole.  E'  sopraggiunta  una  richiesta  di cortesia  istituzionale  nei   confronti   degli   Onorevoli presenti in aula, che per lavori improrogabili che  dovranno raggiungere hanno chiesto di intervenire.


     Noi avevamo stabilito nella  Conferenza  dei  Capigruppo che avrebbero dovuto  parlare  i  capigruppo  prima,  ma  se adesso loro concedono questo  per  la  Presidenza  non  c'e' alcun problema.


     Allora, come è stato elencato in  ordine,  c'e'  Ruocco, successivamente Mongiello, e poi Cera. 


     


     SENATRICE COLOMBA MONGIELLO: 


     Io vi chiedo scusa ma ho un'altra iniziativa  al  Comune di Bitonto oggi pomeriggio, per la crisi dell'olio.


     Io ringrazio il  Consiglio  Provinciale  che  ha  voluto questa mattina riunire il Consiglio per discutere di un tema a cui, devo dire, la politica  si  è  apprestata  con  molto ritardo, a tutti i livelli, a livello nazionale,  a  livello regionale.


     Diciamo  che  il  problema  ovviamente   è   di   natura strutturale, viene da molto  lontano,  pero'  gli  strumenti messi  in  atto  da  parte  di  tutti  diciamo  che   hanno, soprattutto con grave ritardo, attenzionato un fenomeno  che ormai era evidente e che nessuno poteva sottovalutare. 


     Quando dico questo mi ci metto in primis, perchè nessuno e'  esente  da  colpe,  lo  diceva  stamattina  l'Assessore, perche' l'agricoltura e' un problema  un  po'  difficile  da affrontare.


     Ci  sono   livelli   diversi,   ci   sono   livelli   di interlocuzione  diversa,  e  ci  sono   anche   livelli   di intervento diversi.


     Competenze vuol dire  competenze  regionali,  competenze governative,  ma  soprattutto  noi  siamo   in   un   ambito comunitario, c'e' la PAC, quindi abbiamo un ombrello che  ci deve garantire tutti, ci tiene tutti insieme,  ecco  perche' dico che è difficile l'approccio ad un argomento del genere.


     Bene hanno fatto stamattina i Consiglieri a  focalizzare soprattutto il tema dell'agricoltura in Capitanata.


     Solo nella giornata di venerdi  quattro  sono  state  le regioni italiane che hanno  stabilito  lo  stato  di  crisi, Veneto,  Toscana,  Puglia  e   Basilicata,   quindi   coglie ovviamente l'intero Paese.


     E' ovvio che la Capitanata, per la produzione che ha una peculiarita'  particolare   rispetto   ad   alcune   colture maggiormente in crisi e  che  maggiormente  hanno  risentito della crisi di mercato rispetto ad altri prodotti. 


     Noi abbiamo assistito anche a dei costi altissimi, costi di produzione elevati.


     Io sono stata ieri a Torremaggiore, tutti parlavano  del gasolio, parlavano dei concimi, e voglio solo ricordare  che alcuni concimi  sono  cresciuti  del  17%,  quindi  vanno  a falcidiare ancora di piu' i redditi bassi degli agricoltori.


     Abbiamo gli oneri contributivi piu'  alti  d'Europa,  lo dicevano tutti, ma noi scontiamo  anche  una  sanatoria  che c'e' stata quattro anni fa e a cui noi abbiamo  aderito  con molto ritardo, e con grande fatica  gli  stessi  agricoltori pugliesi si sono adeguati, ma scontiamo anche il  fatto  che il prezzo dei campi e' in discesa, dovuto anche al  fato,  e qui lo voglio dire, che quando si parla di prezzi non e' che il prezzo lo stabiliamo solo qui a Foggia.


     Voglio dire anche  che  noi  siamo  in  una  congiuntura nazionale e globale  molto  ampia,  ecco  perche',  dico,  i mercati sono fluttuanti, ci sono impennate pazzesche.


     Il grano andava a 50 euro 2 anni fa, oggi e' sceso a  18 o 16 euro, ma c'e' un ricarico della pasta che e' del 400%.


     Abbiamo saputo tutti della mannaia che si  e'  abbattuta sui  pastai  perche'  avevano  esercitato  il  cartello  dei pastai, con ricarichi eccezionali e con dei prezzi  che  non sono cresciuti.


     Sappiamo tutti, non lo voglio dire qui, che  ci  sono  i due  anelli  deboli  della   filiera   agroalimentare,   gli agricoltori e i consumatori, perche' non si spiega come  mai in questo periodo i prezzi al campo sono  così  bassi  ma  i prezzi al consumo sono cosi alti, per cui c'e'  qualcosa  in mezzo a questa filiera che non funziona.


     E'  una   filiera   troppo   lunga,   c'e'   la   grande distribuzione, c'e' la grande  distribuzione  straniera,  ci sono le speculazioni in atto, quindi diciamo che i  problemi sono molto complessi.


     Non sono ovviamente di risoluzione immediata, sono tanti i  problemi  che   toccano   l'agricoltura,   e   poi   c'e' l'agguerrita competitivita' a livello internazionale.


     Io ho sentito dire stamattina "ma noi importiamo grano": noi lo dobbiamo importare per forza, perche'  produciamo  la meta' del grano che ci serve.


     Noi  importiamo  olio:  noi  facciamo  600  milioni   di tonnellate, altri  500  li  importiamo  perche'  serve  alla nostra produzione. 


     Il problema non  e'  la  paura  delle  importazioni,  il problema e' il mancato  controllo  sulle  importazioni,  che altra cosa!


     Hanno ragione coloro che  dicono  che  noi  non  e'  che dobbiamo chiudere i nostri mercati, noi facciamo parte di un commercio  globale,  però   significa   che   come   vengono controllati i nostri prodotti così esigiamo che  gli  stessi controlli vengano esercitati a tutti i livelli.


     Questo e' il  livello  di  interlocuzione  sulle  nostre importazioni.


     E'  ovvio  che  a  questo  si  lega  il  problema  della tracciabilita'.


     Noi l'abbiamo votato  al  Senato,  in  maniera  unanime, questo disegno di legge,  che  tra  l'altro  ricalca  quello dell'olio d'oliva fatto  due  anni  fa,  che  e'  stata  una battaglia  degli  olivicoltori   pugliesi,   adesso   è   in discussione alla Camera  e  quindi  verra'  liquidato  entro l'anno.


     Ma il problema della tracciabilita' non e'  che  risolve poi il  tema  dei  controlli,  stiamo  bene  attenti  quando solleviamo questo aspetto.


     E poi, non ultimo, il calo dei consumi, abbiamo problemi di stoccaggio.


     Il primo e' stato il parmigiano  reggiano,  qui  l'hanno ribadito tutti, per lo  stoccaggio  agli  indigenti,  perchè c'era un surplus di produzione,  perchè  c'e'  un  calo  dei consumi.


     Il 60% degli italiani durante la  crisi  da  un  nano  e mezzo ha cambiato menu, compra prodotti di minore  qualita', quindi significa che compriamo meno pane il 38%, il 36% meno olio, il 35% vino.


     Vuol dire che ovviamente noi abbiamo delle produzioni  i cui  cali  costano   purtroppo   ai   redditi,   ai   nostri agricoltori, e non solo questo, dobbiamo anche  considerare, visto che oggi si apre la conferenza mondiale della FAO, che altri Paesi emergenti, come l'India e la Cina, si sono messi a coltivare.


     Noi questo non l'abbiamo  considerato,  come  coltiviamo noi coltivano anche gli  altri,  quindi  significa  che  sul mercato globale anche altri Paesi,  altri  mercati  che  noi riuscivamo ad aggredire, adesso hanno cominciato a produrre.


     Io non ne ho voluto fare  in  alcun  livello  a  cui  ho partecipato una questione di ordine politico  istituzionale, io penso che ciascuno di noi, a tutti i  livelli,  deve  far sentire la propria voce, e la voce dei propri territori.


     Io  ho   fatto   l'altra   sera   la   Finanziaria,   la dichiarazione di voto per il  Partito  Democratico,  e  l'ho fatta  scevra  da  qualunque  soprattutto   differenziazione politica, perche' ho detto che in un momento di grande crisi ci vogliono interventi  straordinari,  perche',  badate,  il fondo di solidarieta', che non e' completamente  finanziato, nè  tanto  meno  copriamo  i  periodi   precedenti,   e   le agevolazioni previdenziali che si riferiscono solo ai  primi sei mesi dell'anno, fanno parte dell'ordinarieta' dei  fondi destinati al Ministero delle Politiche Agricole.


     Ecco  perche'  tutti  insieme  dobbiamo  rivendicare  la straordinarieta' del momento, che  coglie  tutte  le  nostre colture.


     Non c'e' elemento della nostra filiera,  prodotto  dalla nostra filiera, che non sia in crisi!


     E' ovvio che  colpisce  l'olio,  colpisce  il  pomodoro, colpisce il grano, le pesche. 


     In Commissione Agricoltura al  Senato  domani  riceviamo quelli delle  bufale,  ogni  settimana  riceviamo  tutto  il mondo, però domani pomeriggio la Commissione Agricoltura del Senato riceve il Presidente dell'ABI, perche' il sistema  di accesso al credito  e'  una  della  condizioni  affinchè  la nostra agricoltura possa certamente superare questa impasse, perche' un agricoltore che si reca in banca non ha  piu'  la garanzia del terreno, che equivale allo zero assoluto, e  se non ha garanzie  certe  di  reddito  non  puo'  accedere  al credito.


     Ecco perche' dico che noi dobbiamo stare bene attenti.


     E' ovvio che questo e' un problema di ordine generale, e siccome c'e' stato il primo decreto anti crisi,  quello  che ha agevolato l'accesso al credito con l'accordo con l'ABI  e con l'accordo con le banche, noi chiediamo  che  in  base  a quell'accordo soprattutto le  piccole  e  medie  imprese,  e soprattutto le imprese agricole, possano accedere con  fondi agevolati al credito,  altrimenti  le  nostre  imprese  sono destinate a chiudere.


     Quando noi diciamo che dobbiamo far accedere i  giovani, l'ingresso delle nuove generazioni, ma le nuove  generazioni anche se noi diamo loro delle terre fertili, ammesso che  ce ne siano, il problema comunque rimane tale,  perche'  se  si recano in banca i rubinetti della banca sono chiusi.


     Ecco perche' la strozzatura della terra di Tavoliere per quello che riguarda  l'accesso,  e  non  solo,  perche'  noi avevamo tutta la situazione debitoria delle banche  e  tutta la situazione riveniente dalla sanatoria che  ci  fu  per  i contributi previdenziali.


     Io sono stata, come voi, in mezzo  agli  agricoltori,  e quelli non dicono "io  non  voglio  pagare",  quelli  dicono "dammi  la  possibilita'  di  dilazionare  il  mio   credito affinche' io sia messo nelle condizioni di poter  pagare  in un momento in cui il mio reddito e' in totale discesa".


     Chiedono  le  stesse  garanzie  delle  altre   categorie professionali, questo stanno chiedendo gli agricoltori.


     Poi, per quello che riguarda gli  interventi,  ha  fatto bene  Santarella  a  richiamare  stamattina  una  serie   di interventi.


     Io non amo dare giudizi, regione, comuni, il ritardo  e' di  tutti,  l'attenzione  verso   l'agricoltura   e'   stata un'attenzione scoperta con molto ritardo.


     Sui PSR sono stata la prima a dire che sono partiti  con moltissimo  ritardo,  però  i  PSR  e  i  PIF   servono   ad implementare  il  livello  della  nostra  agricoltura  e  ad ottimizzarla,  non  risolvono  il   problema   dell'ossigeno immediato, questo lo voglio dire!


     E allora dobbiamo pungolare la Regione perche'  i  bandi siano bandi perfettibili, siano di facile accesso  a  tutti, ma  nel   contempo   dobbiamo   istituire   un   tavolo   di rivendicazione  in  cui  chiedere  al  Governo  di   emanare provvedimenti straordinari per  l'agricoltura,  perchè  oggi sono partiti i  trattori,  i  trattori  sono  partiti  dalla Sicilia, stanno raggiungendo tutti quanti il  Ministero,  ma il    problema    rimane    non     nella     rivendicazione dell'ordinarieta'. 


     Io conosco bene la piattaforma, fondo di solidarietà, le agevolazioni,  la  moratoria,  l'accesso  al   credito,   la conosciamo bene, ma oltre a questo, nel momento  in  cui  la Francia mette sul tavolo 1600000000 di euro, la Germania 750 milioni, la Spagna 320 milioni, la Grecia 310  milioni,  noi avremo un'agricoltura piu' debole oggi  e  meno  competitiva domani.


     Lasciamo  perdere  le   rivendicazioni   politiche,   se dobbiamo fare la politica scegliamo  una  sede  diversa,  ci facciamo un bel comizio e parliamo in piazza,  noi  dobbiamo oggi esattamente fare la diagnosi del nostro sistema malato, non solo l'anamnesi ma anche proporre soprattutto soluzioni.


     A un malato grave non si da' l'aspirina, si  danno  dosi massicce di interventi.


     Ecco perche' dico che il nostro  impegno,  l'impegno  di parlamentari, l'impegno di tutti noi, e' quello di  chiedere soprattutto questo.


     Nelle risorse ordinarie, e chiudo, e' stato citato  poco un aspetto, che e' quello dell'acqua.


     Badate  che  nelle  finanziarie  precedenti   c'era   il finanziamento del fondo irriguo.


     Io lo dico qui, in casa mia, siccome l'ho detto in  aula l'altra sera, non si puo' fare buona agricoltura senz'acqua.


     Se noi abbiamo la coltura  del  pomodoro  e  la  coltura della barbabietole dobbiamo sapere che ci vuole  l'acqua,  e senza il rifinanziamento del fondo irriguo noi non  possiamo fare una buona agricoltura.


     Fondo irriguo non  significa  solo  diga  di  Piano  dei Limiti, e qui non voglio aprire  e  chiudere  una  polemica, significa  fare  buona  agricoltura,  e  farla  pagare  agli agricoltori ad  un  prezzo  accessibile,  perchè  il  prezzo pagato e' troppo alto.


     Ovviamente sto aderendo  a  tutte  le  iniziative,  come Partito Democratico,  che  stanno  facendo  le  associazioni agricole,  ho  partecipato  a  quelle  che  hanno  fatto   a Montecitorio, la CIA, sono  stata  a  Lecce,  sono  stata  a Cernobbio,  sono  stata  dappertutto,  pero'  noi   dobbiamo batterci, perche' e' vero che c'e' una crisi strutturale, ma una  crisi  strutturale  e'  anche  dovuta  a  manchevolezze nostre, questo ce lo dobbiamo dire, un mea culpa lo dobbiamo fare come agricoltori.


     Siamo   troppo   divisi,   troppo   piccoli   e   troppo frammentati!


     E allora se i PSR servono  a  creare  organizzazioni  di produttori noi dobbiamo lavorare perche' ci sia  soprattutto questo, perche' la nostra agricoltura in provincia di Foggia e'   piu'   debole   perche'   siamo   piu'    deboli    noi strutturalmente. 


     Ecco perche' dico i PIF, i contratti di filiera, servono ad  avvicinare  queste  categorie  di  mercato,   ma   serve soprattutto  approfittare  di   questa   occasione   perche' finalmente possiamo superare un gap.


     Un gap significa anche la  mancanza  di  infrastrutture, perche'  noi  non  siamo  grandi  produttori,  siamo  grandi esportatori  di  prodotto,  quindi  significa  che   se   le infrastrutture sono molto piu' deboli, perche' sulle rotaie, sui treni non camminano solo le persone, camminano anche  le merci, noi non dobbiamo piu' consentire che le  agevolazioni previdenziali dello scorso anno  vengano  finanziate  con  i fondi FAS.


     E allora quest'anno ci siamo opposti,  il  finanziamento dei sei mesi lo abbiamo preteso con soldi veri, non tolti da pezzi della filiera agroalimentare, perche' così non  cresce nulla.


     Ecco perche' io ho accolto stamattina l'invito, e chiudo veramente,  spero  che  si  possa  creare   ovviamente   una interlocuzione della Provincia  con  la  Regione  e  con  il Governo, e noi a questa interlocuzione saremo  presenti,  lo dico al Presidente Pepe.


     Per  l'incarico  che  ho  avuto,  sia   in   Commissione agricoltura sia quello che mi ha  affidato  il  partito,  ho avuto modo di seguire questa vicenda, l'unica  cosa  che  ho detto è che per la prima volta non  e'  solo  una  questione meridionale ma grazie a Dio tocca tutti i pezzi italiani,  e tocca tutte le colture.


     Quindi in questo non ci siamo trovati  soli,  questa  e' l'unica fortuna, per la prima volta il meridione,  grazie  a Dio, non e' la palla al piede, però la peculiarita' negativa del nostro territorio, i gravi ritardi, la grande  vecchiaia della nostra agricoltura, fa sì che noi abbiamo comunque una crisi piu' drammatica rispetto agli altri.


     Su questo ritengo che noi dobbiamo uscire da  quest'aula oggi tutti insieme,  rivendicando  ovviamente  una  maggiore attenzione  alla  Regione  e  al  Governo  per   la   nostra agricoltura, perche'  la  nostra  agricoltura  significa  la nostra terra, la tutela del nostro territorio  e  il  futuro delle nostre generazioni. Grazie. 


     


     PRESIDENTE MASCIULLI:


     Come avevamo stabilito lascio  la  parola  all'Onorevole Cera.


     


     ONOREVOLE CERA: 


     Naturalmente io non posso  fare  altro  che  compiacermi dell'iniziativa della Provincia, perche' in questi giorni di grande fermento che l'agricoltura di Capitanata sta  vivendo credo che ci fosse bisogno di una  sintesi  per  cercare  di rimettere insieme un po' il bandolo di un'azione da fare  in maniera comune, e lo dico  proprio  in  un  momento  in  cui questi comitati spontanei, che nascono sempre  di  piu'  sul territorio, ci lanciano una profonda angoscia.


     I comitati spontanei significa comitati di gente che  in autonomia scende in piazza, non riconosce piu' associazioni, non riconosce piu' gli Enti preposti, va dritto al cuore dei problemi, che sono quelli  di  una  difficolta'  che  stanno vivendo giorno per giorno.


     Per cui io credo che debba essere la Provincia,  non  me voglia il Presidente Pepe, che  deve  coordinare  un'azione, che deve essere un'azione che lo metta nelle  condizioni  di dialogare in un tavolo tra Regione e Stato centrale. 


     Questa  mattina,   a   parte   l'intervento   dell'amico Mongiello,  non  mi  e'  parso  di  aver  mai  colto  questo sentimento di una Provincia attore, in  questo  momento,  di questo tavolo, nel quale  deve  essere  in  qualche  maniera promotrice di un dialogo tra Regione e Stato  centrale,  per cui chiedo al Presidente  della  Provincia  di  farsi  parte diligente   dello   stato   d'animo   dell'agricoltura    di Capitanata,  che  non  e'  diverso  dalle  altre   posizioni spontanee che  stanno  nascendo  sul  territorio  nazionale, dalla Sicilia alla Calabria, e via discorrendo.


     Oggi c'e' un'emergenza nazionale che affligge in maniera particolare l'agricoltura del nostro Mezzogiorno,  e  questa e'  la  cosa  sui  cui  dover   necessariamente   discutere, altrimenti noi facciamo aria fritta, ce  ne  andiamo  dietro alle solite irresponsabilita', nelle quali  cerchiamo  solo, attraverso il dibattito, magari abbondante ma sterile  nella proposizione successiva, cioe' quella di saper intervenire.


     E'  chiaro  che  la  parte  di   noi   parlamentari   di Opposizione sara' quella di tenere aperta una finestra nella quale si va a dichiarare le  difficolta'  del  territorio  e dell'agricoltura pugliese, ma questo lampadina  accesa  deve consentire a governi  di  centro-destra,  quindi  a  governi vicino al Governo nazionale, di poter aprire un dialogo  per poter  portare  a  soluzione  i  problemi  dell'agricoltura, perche'  i  nostri  amici  che  oggi  stanno  a   fare   gli sbarramenti sulle strade non stanno parlando del PSR  o  del PIF, per cui lì si tratta di migliorie, gli  interventi  che oggi cercano i nostri  agricoltori  li  puo'  fare  solo  ed essenzialmente un Governo nazionale, con  il  quale  bisogna saper bisogna interagire.


     Questo e' il primo problema, perche' quando  il  Governo nazionale è voluto intervenire con urgenza su  problemi  che riguardavano, io torno a ripetere,  alla  fine  firmero'  il documento unitario, di tutti insieme, perche' la lotta e' di tutti, ma, dicevo, quando il  Governo  nazionale  e'  voluto intervenire sulla gravissima crisi del grana  padano  si  e' intervenuti con fondi dello Stato,  si  e'  comperato  grana padano,  parmigiano  reggiano,  e  si  e'  consegnato   alle fondazioni.


     Quando si è dovuto intervenire con le  quote  latte  non solo si e' tirato fuori dai fondi FAS, fondi acquisiti  alle aree depresse del nostro mezzogiorno, ma addirittura non  e' servito per finanziare  persone  oneste  e  persone  che  in qualche maniera parlavano di quote latte in  maniera  onesta ma si è intervenuti per andare a difendere superladroni  del nord.


     E allora cosa bisogna fare per difendere i nostri  umili coltivatori del nostro mezzogiorno.


     Adesso vediamo, la  battaglia  è  comune,  stiamo  tutti insieme perche' non c'e' bisogno di divisioni, pur  tuttavia dobbiamo dire che un'azione la Provincia la deve svolgere, e deve essere un ente promotore di collegamenti tra  strutture periferiche, qual è la Regione, e quella nazionale.


     Io in  questo  momento,  proprio  perche'  la  crisi  e' dell'agricoltura,  insieme  a  tante   altre   crisi   della provincia di Foggia, credo che una parte centrale di  questa azione la deve svolgere la Provincia, che non  puo'  mancare da un tavolo.


     Oggi al tavolo regionale che c'e' in questo momento, non so  se  lo  stanno  sviluppando,  non  doveva  assolutamente mancare la  Provincia  di  Foggia,  perche'  quando  l'amico Assessore Regionale va a parlare  dell'agricoltura  pugliese sicuramente fa una  benemerita,  ma  nella  fattispecie  dei nostri coltivatori, dei nostri agricoltori  che  stanno  sul nostro territori, non credo che se ne parli.


     Per cui la  Provincia  deve  essere  ente  attivo,  deve essere un ente che deve muoversi, non puo' stare a  guardare cio' che avviene, non puo' stare a guardare cio' che  fa  la Regione, cio' che fa lo Stato centrale.


     La Provincia deve essere un ente attivo in questo senso, proprio perche' e' di qui che stanno partendo.


     La situazione è difficilissima, io  sono  stato  qualche sera fa a Torremaggiore, sono stato sulla Statale 16, e  non e' facile.


     Se qualcuno ritiene che stavolta riusciamo a convincerli perche' ci siamo riuniti qui, perche' i 5 parlamentari della provincia di Foggia, o perche' c'è il Consiglio Provinciale, stavolta questi vanno molto al  di  la',  questi  menano,  e menano di brutto, perche' quando la gente e' disperata  tira fuori la propria disperazione attraverso atti  che  definire inconsulti non e' esagerato. 


     E allora cerchiamo  di  essere  ente  attivo,  la  parte nostra, per quanto ci riguarda, la faremo.


     Noi  abbiamo  la  fortuna  di  avere  anche  la  collega Mongiello che e' Presidente, per quanto mi riguarda gia'  il mio  capogruppo  sara'   presente   tra   qualche   sera   a Torremaggiore in un dibattito, attraverso le nostre proposte che stiamo per portare faremo la nostra parte,  il  problema e' capire a livello nazionale come questo Governo ritiene di risolvere il problema dell'agricoltura meridionale,  perche' c'e'  un  problema  dell'agricoltura  nazionale,   c'e'   un problema   dell'agricoltura   meridionale,   e    ci    sono probabilmente altri problemi dell'agricoltura del nord. 


     Pero'  in  questo  momento  c'e'  anche   che   oggi   i coltivatori, lo  dico  agli  amici  della  Maggioranza,  gli agricoltori sono sfiduciati anche per un altro aspetto,  che non e' di secondario  ordine:  il  sapere  che  un  Ministro leghista e' un Ministro  della  Repubblica  che  in  qualche maniera deve poter decidere anche per cio' che  riguarda  le fortune dell'agricoltura meridionale mette in condizione  la nostra gente di non credere piu' in un'azione avvolgente del Governo nazionale.


     Per cui questo e' un  altro  tipo  di  problema  che  va risolto, ecco perche' riteniamo  fondamentale  l'azione  che deve svolgere il Ministro Fitto in una  operazione  che  non deve essere di subalternita' ma un'azione forte  all'interno di  questa  momento  che  sta   vivendo   l'agricoltura   di Capitanata, e pugliese in generale.


     E allora la Provincia ente attivo.


     Presidente,  al  tavolo   ci   deve   stare   lei,   con l'Assessore, dobbiamo essere attori principali delle  nostre fortune, altrimenti tra qualche giorno  verremo  qui  sotto, poi da qui sotto..., e la cosa non mi piace, sia ben chiaro.


     Io vedo gente disperata, gente che  in  qualche  maniera merita  di  essere  ascoltata  e  non   essere   turlupinata attraverso meccanismi di ascolto e non ascolto,  giusto  per dire  "ci  siamo",  stavolta  si  va  dentro,   se   abbiamo intenzione.


     Per  quanto  mi  riguarda,  io  già  l'altro  ieri  sera chiedevo al Governo di intervenire, ho chiesto  l'intervento del Governo su cio' che stava avvenendo a Torremaggiore,  la mia radio l'ho accesa gia'  da  qualche  giorno  rispetto  a quello che puo'  succedere,  però  in  questa  vicenda  c'e' bisogno  di  ben  altro,  solidarieta'  tra  tutti  noi,  un meccanismo forte per cercare di farci  sentire,  e  dobbiamo capire che questa e'  la  battaglia  di  tutti,  non  e'  la battaglia dei singoli uomini e dei singoli personaggi.


     Io mi sentiro' dietro il mio Presidente della Provincia, perche' e' il mio Presidente,  dietro  l'azione  che  potra' svolgere al Senato la collega Mongiello, dietro l'azione che potra' fare  Roberto  Ruocco,  insieme  a  tanti  altri,  in Regione, ma il  problema  dell'agricoltura  deve  essere  un problema centrale, e  non  abbiamo  piu'  tempo  da  perdere rispetto alla possibilita' di intervenire con urgenza. 


     


     CONSIGLIERE REGIONALE RUOCCO: 


     Vi ringrazio per l'invito esteso  anche  ai  Consiglieri Regionali, ai rappresentanti al Parlamento,  perche'  e'  un argomento  che  interessa  tutti  quanti  noi,  ma  ci  deve interessare per davvero, e non e' proprio il  massimo  dello spettacolo, in questo momento, come indice di interesse.


     Una delle prime cose che la classe politica  meridionale deve fare, secondo me, e'  smetterla  di  dire  castronerie, tipo quella di inseguire il Ministro leghista,  che  essendo antipatico di per se e' facile bersaglio,  cercando  di  non parlare dei problemi veri. 


     E allora il problema vero non  è  la  risoluzione  della storia  dell'agricoltura  o  l'andamento  ma  e'  quello  di affrontare quelle che sono emergenze del momento, perche' se io devo parlare per stare tutti insieme e trovare un accordo sul de profundis, o il requiem  eterno  che  definitivamente dobbiamo recitare tra due o tre anni, quando ci saremo messi tutti d'accordo sulle cause strutturali,  su  quello  che  è successo, su quello che doveva succedere, a me questo  gioco non interessa.


     Noi sappiamo benissimo come sono divise le  deleghe  nel mondo dell'agricoltura, e lì dobbiamo incidere, perche' oggi e' criminale tenere i soldi nel cassetto.


     Oggi  abbiamo  il  dovere  di   inserire   quanta   piu' liquidita' e' possibile nel  nostro  sistema,  oggi  non  ci possiamo permettere il lusso di perdere una lira.


     Già c'e' un rumore che a fine mese 200 milioni  di  euro dalla Puglia riprendono la  strada  di  Bruxelles:  possiamo dire  che  non  c'entra  l'agricoltura,  ma  c'entra   anche l'agricoltura, perche' si tratta del fondo della formazione, che quindi interessa tutti quanti,  e  Dio  non  voglia  che anche i soldi dell'agricoltura specifici, quelli del  FEOGA, prendano la strada di ritorno verso Bruxelles.


     Io non voglio fare il discorso  se  noi  siamo,  e  pure siamo, l'ultima Regione che si è vista approvata il Piano di Sviluppo Rurale, non voglio fare il discorso che il progetto dei FAS l'abbiamo presentato con 17  mesi  di  ritardo,  non voglio stare a fare  discorsi  sull'approvazione  di  alcuni progetti, io voglio andare nell'immediato.


     Vedete che e' ridicolo, io lo volevo dire a Cera, che e' scappato perche'  aveva  altri  impegni,  cioè  se  facciamo vedere al  nord  che  pubblichiamo  i  bandi  del  programma 2007/2013 a fine del 2009 a cannonate ci prendono,  e  hanno ragione, anche se  quei  soldi  non  li  vedranno  mai  loro perche' come  i  fondi  FAS  sono  per  legge  vincolati  al territorio.


     Cioe' noi a fine 2009 diciamo che pubblichiamo  i  primi bandi.


     Allora primo problema, sul quale, ha ragione  in  questo caso Cera, la Provincia si deve  porre  come  contraddittore costante, come colui che, come il  Commissario  di  Polizia, tiene la luce accesa sul possibile  imputato  e  gli  chiede conto ogni minuto delle sue risposte.


     Piano di sviluppo regionale:  come  spendiamo  i  soldi? Quali soldi sono a rischio,  con  i  cronoprogrammi,  perchè sappiamo benissimo che un programma che parte a fine 2009 e' a serio rischio di attuazione, ed e' a serio rischio  che  i soldi se ne tornino indietro.


     Per cui tutti i programmi che secondo un  cronoprogramma non possono essere attuati devono essere immediatamente, non dopo le elezioni  regionali,  noi  non  dobbiamo  utilizzare questo momento per le elezioni regionali, perchè  e'  troppo tardi, adesso devono essere riprogrammati, altrimenti come i fondi  della  Formazione  Professionale  se  ne  tornano   a Bruxelles.


     I progetti che non sono realizzabili perche'  non  hanno senso nel nostro territorio, perche' se noi ci esaltiamo sul de minimis, e senza nemmeno chiederci che cosa  è,  cioe'  è l'ultima cosa, quando non ti posso dare niente la  Comunita' Europea ti autorizza ad avere il de  minimis,  cioe'  nulla, completamente nulla, se noi pensiamo che il de minimis possa essere un risultato e non ci  rendiamo  conto  che  ci  sono delle misure, che adesso e' tardi da attuare, non serve piu' attuare, vanno cambiate!


     Allora quello e' il  vero  confronto  che  noi  dobbiamo fare.


     Io  domani  mi  faro'  promotore  di  una  richiesta  di convocazione  del  Consiglio  Regionale,  perche'   dobbiamo discutere sullo stato di  attuazione  del  PSR,  perche'  in queste condizioni c'e' il serio rischio che non possa essere attuato.


     C'e' il serio problema, e su questo tutti noi,  compresi gli amici che sono della Maggioranza  a  Bari,  ci  dovremmo porre il problema di dove sono finiti i soldi  dei  progetti coerenti  che  in  questi  anni  sono  stati   liquidati   e rendicontati dalla Regione Puglia.


     Cioe', poichè sono due anni che, anche  al  di  la'  del FEOGA, noi non spendiamo una  lira  di  fondi  comunitari  e rendicontiamo solo i  cosiddetti  progetti  coerenti,  cioe' opere fatte con i soldi nazionali, e a  scendere  regionali, comunali, etc., questi soldi che si liberano che fine  hanno fatto? In quale cassetto, e sarebbe criminale se stessero in qualche cassetto, in quale cassetto stanno a dormire? Oppure chi è il furbetto che sul  suo  territorio  in  silenzio  si utilizza i fondi dei progetti coerenti?


     Sono due annualita' di fondi  comunitari,  e  credo  che siano bruscolini.


     I FAS: noi abbiamo fatto  una  polemica  inutile,  molto spesso ignorante, perche' non sappiamo, o non abbiamo voluto dire, chi lo sapeva, e chi non lo sapeva  non  se  n'e'  mai informato, che i FAS sono vincolati per  legge:  il  15%  va alle aree del nord, l'85% va alle aree del sud, per cui alla fine questo bilanciamento non puo' cambiare,  e  nessuno  ha detto che noi siamo quelli che li hanno  presentati  con  17 mesi di ritardo.


     Ma tutto questo  adesso  non  mi  interessa,  io  voglio sapere, in un momento di emergenza come  questa,  vi  sembra possibile che noi si debba spendere i fondi dello  Stato,  i fondi che sono regionali, nazionali, comunitari, per esempio nella misura di 35 milioni di euro per interventi  materiali e  immateriali  per  l'innovazione   della   filiera   dello spettacolo e dell'audiovisivo?


     Cioe' dobbiamo continuare a far fare i film alla Puglia, film commission, o dobbiamo prendere questi soldi  che  sono per la valorizzazione delle risorse  naturali  e  culturali, quindi anche quelle  naturali,  e  immetterli  nel  circuito delle esigenze produttive del nostro territorio? 


     Vi sembra possibile che noi dobbiamo, per soddisfare  il Ministero  degli  Esteri  della  Regione  Puglia,  cioe'  il Ministero  dell'Assessore  Godelli,  avere  come  bacino  di riferimento  il  Mediterraneo,  per   farli   giocare   alla cooperazione, apertura internazionale dei territori, che  e' una competenza dello Stato?


     E sono altri 20 milioni di euro, e siamo a  55  milioni, cioe' siamo a 100 miliardi di vecchie lire!


     Abbiamo altri 30 che sono gestiti a trasparenza attiva e cittadinanza sull'iniziativa a  sostegno  della  nascita  di nuovi luoghi dedicati all'espressione, alla mobilita' e alla creazione giovanile, e  vi  lascio  immaginare  come  questi soldi saranno utilizzati.


     E allora i FAS, per i quali  abbiamo  delle  grossissime responsabilita', io credo che noi  tutti,  forze  politiche, istituzionali, imprenditoriali, dobbiamo chiedere al Governo regionale che cosa ne vuole effettivamente fare rispetto  al nostro territorio su cose che non sono sostenibili, e  pero' dobbiamo fare anche noi la nostra parte.


     C'e' una parte della programmazione dell'area vasta  che non ha alcun senso e che non potra' essere portata a termine nei tempi comunitari, e allora lì dobbiamo avere il coraggio di rivedere, rimodulare, cambiare, inserire quei  soldi  nel circuito, e non stare  noi  e  la  Regione  ad  aspettare  i benefici degli effetti annuncio  sapendo  che  i  soldi  non possono essere utilizzati.


     Abbiamo il dovere di mettere un senso in circuito, oltre i soldi un senso di responsabilita', che e'  mancato,  sulle cose concrete, poi tutto cio'  che  attiene  quello  che  e' stato, le cause strutturali del passato, quella  che  e'  la filosofia per  risolvere  i  problemi  dell'agricoltura  nel futuro,  che   sappiamo   benissimo   cosa   significa,   in conseguenza dell'apertura del mercato unico del Mediterraneo l'anno prossimo, sono cose che dobbiamo affrontare  insieme, che non possiamo  pensare  di  anteporre  mentre  il  malato agricoltura in questo momento ha bisogno di un'iniezione  di denari.


     La Senatrice  Mongiello  diceva  prima  la  Francia,  la Spagna, la Germania, hanno immesso nel mercato delle risorse finanziarie, e io l'ho potuto anche  constatare  leggendo  i menu', "questo costa di  meno  perche'  c'e'  il  contributo sull'IVA, sulla VAT, da parte  del  Governo  nazionale",  ma scusate, gli altri mettono i soldi e noi  li  sottraiamo  al sistema? 


     Questo è il problema piu' grosso che ci dobbiamo  porre, e ce lo dobbiamo porre tutti insieme,  non  cercando  io  di dire che la colpa e' di quello, l'Onorevole che sta a  mezza strada tra l'Assessore Provinciale che sta  a  mezza  strada tra il suo partito e altra posizione.


     Si dice "andiamo a parlare con il Ministro  leghista",ma quello, sfortunatamente per  lui,  e'  antipatico  a  pelle, conseguentemente è facile destinatario di ogni cosa.


     Oggi il Governo nazionale puo'  intervenire  solo  sulle moratorie, e solo al Senato e' intervenuta anche quella  del posticipo della fiscalizzazione degli oneri sociali.


     Quello che  in  modo  rilevante  possiamo  fare  noi  e' mettere in  movimento  i  soldi,  anche  perche'  vi  vorrei ricordare che la parte  di  colpa  nostra  del  leghismo  e' quella dell'incapacita' della spesa.


     Oggi il Mezzogiorno d'Italia pone la richiesta  di  piu' soldi avendo dimostrato che i soldi non li  sa  spendere,  e allora il confronto che ci deve far vedere se  siamo  maturi per poterci governare  i  problemi  nostri  e'  metterci  al tavolo e controllare giorno per giorno, con  cronoprogrammi, con la valutazione dell'effettivita', i soldi che abbiamo  a disposizione.


     Solo così siamo abilitati moralmente e politicamente,  e chiedere il di piu' che oggi ci potrebbe bastare.


     Ma se noi non siamo capaci di mettere  in  movimento,  e non sto parlando di 10 euro, sto parlando  di  centinaia  di miliardi di vecchie lire,  e  allora  PSR  da  rivisitare  e controllare  con  cronoprogrammi,  i  soldi   dei   progetti coerenti, il FAS che  va  attuato  e  in  parte  rimodulato, l'area vasta che va rivista, perche' a Bari, vorrei  che  lo sapeste tutti quanti quelli che hanno contribuito a scrivere il progetto di area vasta, lo danno gia'  per  scontato  che non si riuscira' a  realizzare,  che  la  gran  parte  delle risorse andranno a finire a rimpinguare le graduatorie.


     Io non vorrei che andassero a rimpinguare le graduatorie delle grandi imprese e non  quelle  delle  piccole  e  medie imprese   del   nostro   territorio,   e   specialmente   in agricoltura.


     Io forse ho abusato della vostra  pazienza  ma  ritenevo opportuno  dire  queste  cose,  altrimenti  noi  ci  giriamo intorno al dito e corriamo il rischio di  prendere  in  giro prima che la gente noi stessi.


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO: 


     La Coldiretti credo volesse intervenire.


     


     INTERVENTO FUORI MICROFONO


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Interviene il Presidente Prencipe. 


     


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Grazie signor Presidente. Dicevo fuori microfono questo, quello  che  dicevo  prima,  anche  perche'   il   Consiglio Provinciale ha discusso già ampiamente in  altre  sedute  di questi temi, invece e' importante che ci sia chi ascolta  in modo particolare, per esempio i Parlamentari,  ma  sono  ben rappresentati dal Presidente Pepe, i Consiglieri  regionali, ma soprattutto le associazioni di categoria, che poi sono il fulcro di tutto quello che gira intorno a  questo  Consiglio Provinciale, che l'Assessore  Santarella  ha  fatto  bene  a richiedere, e noi tutti insieme abbiamo sottoscritto la  sua richiesta di questo Consiglio Provinciale.


     Questo perche' riteniamo, indipendentemente  da  qualche intervento, che invece di colpe ce ne  siano,  ce  ne  siano molte di  colpe,  per  cui  quello  che  sta  avvenendo  sta avvenendo appunto per colpa di tutti.


     Insomma, c'e' qualcuno che si puo' tirare  indietro,  ma soprattutto non si puo' tirare indietro chi ci ha preceduto, su questo sono d'accordo.


     Non  e'  ricordare  tanto  per   ricordare   la   storia dell'agricoltura mondiale della Capitanata, chi  precede  ha le sue colpe, perche' ha fatto  arrivare  l'agricoltura,  in questo caso, in queste condizioni, a Roma e a Bari.


     Però io non vorrei, come abbiamo detto nella  Conferenza dei Capigruppo prima di questo  Consiglio,  fare  di  questo incontro un incontro pragmatico, operativo, come  diceva  la Senatrice Mongiello i comizi li possiamo fare altrove, anche perche'  io  ho   un   documento,   cosiddetto   patto   per l'agricoltura  del  gruppo  del  PD,  presentato  in  questo Consiglio Provinciale il 4 dicembre 2008, che ripresentero', con qualche aggiustamento dovuto al tempo che e' passato.


     Quindi, voglio dire, se non affrontiamo le questioni  ma ce le diciamo tra noi restano lì, non cambia nulla, e poi e' chiaro che torneremo con la prossima  crisi,  durissima,  ha ragione l'Onorevole Cera,  e  sarà  sempre  piu'  complicato mettere a posto le questioni.


     Ecco perche'  e'  giusto  intervenire  anche  a  livello governativo, regionale e nazionale, non solo sull'emergenza, e fa bene  il  Governo  regionale  a  non  intervenire  solo sull'emergenza, e a  programmare,  probabilmente  sbagliando dal nostro punto  di  vista,  dei  progetti  che  siano  più strutturali, come potrebbero essere i PIF.


     Io non sono esperto, l'Assessore Santarella mi  potrebbe spiegare  meglio  questa  situazione,  ma  c'e'  dentro   il progetto integrato di filiera un'idea di nuova agricoltura.


     Io non la voglio fare lunga,  ringrazio  i  Sindaci  dei comuni del nostro territorio, che ci  hanno  dato,  come  al solito,  come  sempre,  una  lezione  di   pragmatismo,   di praticita', quindi ritiro tutti gli ODG che avevo in mente e metto,  come  gia'  ha  fatto  il   Consigliere   Mongiello, all'attenzione del Consiglio il  documento  dei  comuni,  13 credo siano i comuni che l'hanno  sottoscritto,  che  e'  un documento pragmatico ma anche di prospettiva.


     Mi dispiace dire,  Consigliere  Ruocco,  che  in  questo documento si chiama anche il Governo  all'attenzione,  ed  è evidente che  se  si  chiama  qualcuno  e'  perche'  qualche attenzione e' mancata, per esempio per stabilire  che  siamo in crisi,  non  e'  che  lo  stabiliamo  noi  nel  Consiglio Provinciale.


     C'e' una crisi strutturale, a quella faceva  riferimento la Senatrice Mongiello, che ha va affrontata,  per  esempio, anche attraverso  il  piano  dell'offerta  della  Formazione Professionale, che e' arrivato con ritardo, così  come  sono arrivati con ritardo i PIF chiaramente, però  alcuni  bandi, quelli appena usciti sui giovani in agricoltura per esempio, speriamo che vengano seguiti, perche' sta facendo molte cose in ritardo, questo in particolare, la Regione.


     Pero' dobbiamo anche aggiungere, come  fanno  i  Sindaci nel loro documento, riconoscono che ci sono due  momenti  di una crisi:  c'e'  l'emergenza,  che  per  noi  purtroppo  e' continua, ma c'e' l'emergenza, e poi ci sono gli  interventi strutturali, che devono cambiare l'agricoltura di Capitanata Loro  parlano  di  riforma  della  politica  agricola,   poi chiaramente spiegano meglio in cosa consiste questa riforma.


     E' chiaro che all'interno di  questa  strutturazione  di una nuova politica agricola di  Capitanata,  governativa,  a Roma e a Bari, ci sono le emergenze,  come  per  esempio  il tema della moratoria.


     Infatti io  sposo  cosi  com'e'  scritto,  io  non  vedo neanche ulteriori aggiustamenti se non alcune  cose  che  io adesso  ricordero'  e  che  non  sono  comprese  in   questo documento, ma i Sindaci ci  chiamano  a  riconoscere  questo momento   con   interventi    strutturali,    per    esempio l'osservatorio  dei  prezzi,  che  noi,  non  perchè   siamo preveggenti, solo perche' io ricordavo che  sono  figlio  di bracciante agricolo, quindi  4  dicembre  2008,  e  facevamo alcune proposte, per esempio l'osservatorio dei prezzi.


     Sappiamo benissimo che non stabiliamo noi i  prezzi  dei prodotti, ma sappiamo anche  che  c'e'  un  momento  in  cui possiamo interfacciarci come Provincia, e qui sottoscrivo la richiesta dell'Onorevole Cera, rispetto alla funzione attiva della Provincia.


     So benissimo, Presidente Pepe, che la Provincia  non  ha competenze specifiche, ma so anche che le  competenze  della Provincia,   se   pur   non   specifiche,   la    competenza dell'Onorevole  Pepe  e  l'apporto  che  puo'   portare   il Consiglio Provinciale e le associazioni di categoria  in  un tavolo, attivo pero', sia esso a Bari o a  Roma,  puo'  dare impulso ulteriore, perche' se poi la Finanziaria del Governo Berlusconi, come lo stesso (io sono abituato a dire le  cose come stanno) quella del Governo Prodi, non le facciamo  noi, le fanno i Governi, nelle finanziarie questo territorio puo' battersi per far inserire risorse.


     Io sui FAS non voglio intervenire, perche' non condivido nulla di quello che e' stato detto rispetto  ai  FAS,  anche perchè  ricordo  di  aver  letto  un  po'  di  cose,   anche volumetti, sulla storia dei FAS, e  sappiamo  benissimo  che l'85% e' per i territori meridionali ma non ci vengono dati, sappiamo benissimo  che  e'  così  però  vengono  usati  dal Governo nazionale in un altro modo, chiaramente poi tutto da dimostrare nell'una o nell'altra tesi.


     Ma lo faremo un'altra  volta  questo,  oggi  noi  stiamo parlando della crisi dell'agricoltura, oggi stiamo  parlando di una crisi che investe ormai tutte le famiglie, perche' se e' vero che la Capitanata, come si diceva una  volta,  è  il granaio d'Italia, questo grano pure deve essere pagato in un certo modo!


     Ecco, quindi, Presidente, riprendiamo delle proposte che abbiamo gia' fatto, prendiamo le  proposte  dei  Comuni  che stanno  affrontando  questa  crisi  e  facciamole  diventare operative.


     Dice spesso il collega Marinacci  che  gli  ODG  noi  li firmiamo tutti, ne mandiamo a centinaia,  ma  se  non  hanno conseguenza poi pratica nei territori guardate  che  io  non firmo piu' nessun ODG, mè quello di Agostinacchio, nè quello del Partito Democratico, annuncio al mio gruppo,  visto  che sono il Capogruppo del Partito  Democratico,  nè  quello  di Mongiello nè quello di nessuno, a  meno  che  il  Presidente Pepe   non   prenda    l'impegno    diretto,    come    capo dell'Amministrazione Provinciale chiaramente, a fare in modo che questi temi diventino carne e sangue, per esempio, nella prossima Finanziaria del Governo, che  comunque  sta  ancora lì, si sta ancora discutendo.


     Non ci sono soldi? Allora questo e' il problema,  allora siamo lì!


     Allora come si fa, Presidente Pepe, non mi dia la stura, a dire con il Consigliere Ruocco "prendiamo i soldi di là  e li mettiamo là"? Facciamo così anche nella finanziaria!


     Noi come territori, Presidente Pepe, riteniamo  che  sia fondamentale porre all'attenzione, attraverso un tavolo, che puo' essere anche un tavolo  verde  allargato,  comunque  un tavolo  istituzionale,  a  cui  chiediamo  di   intervenire, presieduto   da   lei,   anche   dai   parlamentari,   dalle organizzazioni di categoria del nostro territorio, e  poi  a Bari e a Roma, porre delle condizioni  che  devono  soltanto essere accettate, perchè se non e' così allora il territorio risponderà diversamente, altrimenti ci prendiamo in giro!


     Io non ho alcuna difficolta' a dire al microfono che  il Partito   Democratico,   credo,   tutti   i    gruppi    del centro-sinistra,   sono   d'accordo    con    la    prossima manifestazione, a  cui  aderiamo  gia'  da  oggi,  ma  basta questo, basta andare dietro alle organizzazioni, basta  dire siamo d'accordo con voi, per cambiare le cose? Assolutamente no!


     Gli agricoltori  fanno  la  loro  parte,  noi  Consiglio Provinciale, se pur all'interno delle limitate  possibilita' di intervento, dobbiamo fare la nostra parte,  e  la  nostra parte, Presidente Pepe, la deve fare lei per conto nostro.


     Secondo  me  questo  Consiglio  Provinciale  deve   dare mandato al Presidente Pepe di intervenire,  con  un  tavolo, insieme  semmai  a  tutti  gli  altri  rappresentanti  della Capitanata, e dare mandato  a  Roma  e  a  Bari,  altrimenti facciamo confusione, a Roma come a  Bari,  a  dire  come  la pensiamo noi.


     E il documento dei 13 comuni interessati non puo' essere sottinteso, non puo' essere  non  atteso,  non  puo'  essere preso in considerazione, deve essere accettato.


     Mi rendo conto di  dire  una  cosa  forse  forte,  forse demagogica, io non sono abituato a fare demagogia, non parlo dei vari Governi, non  faccio  la  storia  dell'agricoltura, dico pero' che se non vogliamo ripetere nella nostra  storia l'emergenza di oggi va accettato!


     E allora l'emergenza  e'  un  de  minimis?  Venga,  anzi bisogna aumentare semmai il fondo, ma significa semmai anche il fondo per la solidarietà.


     Ma non basta metterli lì, quello che c'e', per sei mesi, togliamo il fondo al cinema veneziano, il Governo tolga quei fondi e  li  metta  nel  de  minimis  per  l'agricoltura  di Capitanata.


     Chiaramente  non  e'  cosi,  non   si   puo'   fare   un ragionamento di questo tipo, ma si puo' attivare  meccanismi nella Finanziaria del Governo, che ha di piu'  possibilita', per fare in modo che l'agricoltura pugliese e di  Capitanata sia sostenuta. 


     Chiaramente le altre emergenze sono quelle,  io  non  le voglio leggere, sono quelle che sono  enunciate  dai  comuni rispetto  anche,  per  esempio,  ai  contenziosi  dell'INPS, rispetto all'osservatorio  prezzi,  rispetto  all'unita'  di crisi, al controllo.


     Assessore  Santarella,  e'  chiaro  che  ci  vuole   una vigilanza, opportuna,  dovuta,  e  allora  questa  vigilanza possiamo anche noi stare dentro per  il  nostro  territorio? Non lo so, chiediamo!


     Voglio dire, tutte le questioni poste se  terminano  qui io non aderiro' piu'  a  nessun  Consiglio  provinciale,  mi dispiace, non per mancanza di rispetto verso  le  categorie, le associazioni,  gli  agricoltori,  ma  continuare  a  fare Consigli Provinciali solo per declamare alcune cose  non  ha senso.


     Facciamo una piattaforma insieme alle associazioni e  la sosteniamo dovunque. 


     Volevo dire tantissime  altre  cose  ma  ho  capito  che veramente resteremmo solo noi, e quindi anticipo, Presidente non so se e' il caso poi di interrompersi dopo,  alla  fine, cinque minuti  per  organizzare  comunque  una  piattaforma, ripeto,  se  l'intenzione  e'   quella   di   proporre   una piattaforma di rivendicazioni, anche strutturali, ai Governi centrali e locali, io sono disponibilissimo,  così  come  il mio gruppo, se invece dobbiamo preparare un ulteriore ODG  e mandarlo a Roma e a  Bari  senza  alcun  sostegno  vero,  e' inutile Presidente, alla fine facciamo parlare tutti  e  poi chiudiamo. Grazie.


     


     CONSIGLIERE COLIA:


     Un saluto cordiale ai pochi presenti, i  coraggiosi  che hanno resistito finora.


     Gentili signori,  meno  di  un  anno  fa  in  quest'aula discutevamo  delle  forti  difficolta'  che  investivano  il settore e  il  comparto  agricolo,  oggi  ci  ritroviamo  in Consiglio Provinciale perche' una crisi senza precedenti sta facendo crollare definitivamente un  settore  che  è  sempre stato  il  cardine  della  nostra  economia  locale,   della provincia  di  Foggia,  della   Capitanata   e   dell'intero Mezzogiorno. 


     Personalmente devo dire che  avverto  ancor  di  più  il profondo disagio e le preoccupazioni dei  tanti  agricoltori di Capitanata proprio perche' la mia attività  economica  e' legata in maniera diretta al settore agricolo.


     Infatti, da cinque generazioni la mia azienda  familiare produce macchine per l'agricoltura, e mai come ora si  trova ad affrontare un futuro così incerto.


     Infatti, se gli agricoltori dal loro lavoro non riescono nemmeno a ricavare i soldi per coprire le spese, figuriamoci se potranno investire in nuove attrezzature. 


     Questo mio vivere quotidiano a stretto contatto con  gli agricoltori mi porta anche a comprendere le ragioni per  cui questi nutrono un senso di profonda sfiducia  nei  confronti della politica, infatti i Governi,  sia  di  destra  che  di sinistra,  negli  anni  non  hanno  mai  mostrato  una  vera attenzione verso questo comparto, forse perchè lo ritenevano un settore marginale dell'economia italiana.


     Oggi, pero', non c'e' piu' tempo per parlare  di  quello che gli altri avrebbero dovuto fare e non hanno  fatto,  non e' piu' tempo di approvare documenti o ODG solo per far voti a qualcuno che si attivi per far qualcosa.


     Sappiate che l'Italia dei Valori non votera' nulla se da questa seduta non verra' fuori qualcosa di concreto. 


     So benissimo che si tratta di  affrontare  problematiche complesse che riguardano problemi  strutturali  che  non  si possono risolvere così facilmente in  una  semplice  seduta, pero' sono sicuro che proprio per questo nessuno di  voi  e' venuto qui a passare questa giornata solo per parlare e  per illudere il mondo dell'agricoltura.


     E' arrivato il momento che ognuno di noi  si  prenda  le sue responsabilità, il Governo centrale dovra'  fare  quello che  rientra  nelle  sue  competenze,  dando  seguito   alle richieste provenienti dal mondo agricolo, altrettanto dovra' fare il Governo regionale, noi  come  Provincia,  pero',  ci dobbiamo  impegnare  veramente  per  quello   che   possiamo realmente fare, sia pure una goccia nel mare, non fa niente, pero' che sia qualcosa di concreto. 


     E quindi andiamo a riprendere, ad esempio, il  pacchetto agricoltura che il  collega  Prencipe,  a  nome  dell'intero gruppo di Minoranza, propose lo  scorso  anno,  integrandolo semmai con quelle proposte che verranno  dalle  associazioni di categoria o da ognuno di voi, oppure, come ha gia'  fatto tempo addietro il collega Marinacci,  si  potrebbe  dare  un contributo sulle spese notarili che  sostengono  le  aziende montane che decidono di fare l'accorpamento dei terreni.


     E allora concludo dicendo  che  per  me  e'  importante, ripeto, che l'atto che verrà fuori da  questa  seduta  dovrà avere un risvolto pratico sulle attività agricole del nostro territorio, altrimenti, come si suol dire, le chiacchiere se le porta il vento. Grazie.


     


     CONSIGLIERE BONFITTO: 


     Grazie Presidente, amici Consiglieri,  a  memoria  a  me sembra che questa sia una crisi molto piu' grave  di  quelle che abbiamo vissuto fino  ad  oggi  negli  anni  scorsi  per quanto riguarda la crisi a livello dell'agricoltura. 


     Le varie crisi che l'agricoltura ha vissuto  sono  state notevoli, per quello che posso ricordare, ma questa di  oggi mi sembra quella piu' grave visto la contingenza in  cui  si sta vivendo. 


     Io voglio soltanto ribadire alcuni punti gia'  presi  in considerazione  dagli  amici  Consiglieri   che   mi   hanno preceduto,  e  sono  quelli  dei  provvedimenti  urgenti  in materia di moratoria, soprattutto  per  quanto  riguarda  le scadenze contributive, INPS, banche, etc.


     Questo e' un punto fondamentale, soprattutto per  quanto riguarda i nostri agricoltori.


     Un altro punto che voglio aggiungere sono gli interventi sui mercati dei prodotti agricoli.


     E' vero, qualche  anno  fa  c'e'  stato  il  ritiro  dai mercati  del  parmigiano  per  sostenere   il   prezzo   del parmigiano sul mercato nazionale,  c'e'  stata  la  politica sull'auto che qualche  giorno  fa,  o  qualche  anno  fa,  o qualche mese fa, il nostro Governo ha sostenuto: perche' non si  fa  la  stessa  cosa  per  quanto  riguarda  i  prodotti agricoli? 


     E non mi riferisco solo a questo  Governo  ma  anche  ai Governi  precedenti,  giustamente  questo  viene  da   molto lontano.


     Perche' non si chiede una pari  dignita'  rispetto  agli settori produttivi uguali a quelli dell'industria, quindi un tavolo di pari dignita' dei prodotti agricoli o del  settore agricolo pari ad altre attività produttive?


     Questo  e'  un  cammino  che   dovremmo   cominciare   a riprendere.


     Poi, caro  Presidente,  io  sono  d'accordo  sul  tavolo tecnico, ma il tavolo tecnico deve essere un tavolo  tecnico non soltanto per dirci o chiarirci le cose  ma  deve  essere messo a  disposizione  degli  agricoltori,  in  testa  degli agricoltori, per sentire le problematiche e andare poi  alla Regione e al Parlamento insieme al loro per risolvere questi problemi,  altrimenti  il  tavolo  tecnico  non  ha   alcuna funzione.


     Rivisitazione della politica agricola comunitaria:  fino a qualche anno fa il reddito agricolo degli agricoltori  era dato dal guadagno dalle  vendite  dei  prodotti  agricoli  e dagli aiuti  comunitari,  oggi  il  vero  guadagno  e'  dato soltanto perchè, visto che i prodotti agricoli sono in forte decremento, quindi  c'e'  una  perdita  del  guadagno  sulla vendita dei prodotti agricoli, e' dato,  amici  Consiglieri, Presidente, soltanto dagli aiuti comunitari,  e  quindi  gli aiuti comunitari sono  l'unica  fonte  di  reddito  che  gli agricoltori oggi riescono a percepire.


     Quindi,  una  rivisitazione  della   politica   agricola comunitaria.


     Dobbiamo essere competitivi sui mercati, lo  diciamo  in tutte le salse, ce lo stiamo dicendo tutti: bene, la Francia ha messo sul mercato, qualcuno l'ha anche detto, un miliardo e 600 milioni di euro per l'agricoltura, l'Italia dovra',  e mi sa, Presidente, che e' un po' troppo poco.


     Un'ultima cosa, che forse nessuno oggi ha ricordato,  e' l'aspetto sociale che vediamo in questa crisi.


     Amici, Consiglieri, ma guardate che  l'aspetto  sociale, quello a cui mi riferivo all'inizio, e' la cosa piu'  grave, e oggi noi, secondo me in forma provocatoria, dovremmo  fare anche una  richiesta  di  messa  in  cassa  integrazione  di 3.800.000  lavoratori,   perche'   sono   3800000   giornate lavorative che  verranno  a  mancare,  e  voglio  vedere  in agricoltura chi metterà piu' 3800000 giornate lavorative.


     Amici, Consiglieri,  Presidente,  secondo  me  l'aspetto sociale e' quello che va fortemente  rilevato,  e  in  forma provocatoria  chiedero'  che  venga  messo  sotto  forma  di richiesta  di  mettere  in  cassa   integrazione   3.800.000 lavoratori del comparto agricolo. Grazie. 


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Diamo  la  parola  alle  associazioni.  Il   Consigliere Pellegrino ci fa grazia del suo intervento.


     Dopo  l'intervento  delle   associazioni   conclude   il Presidente della Provincia, poi, seguendo quanto programmato e  quanto  richiesto  ancora   fortemente   dal   Presidente Prencipe,  facciamo  un'interruzione  di  dieci  minuti  per stabilire una cosa utile da votare. Grazie.


     


     RAPPRESENTANTE UGIL COLTIVATORI: 


     Grazie  della  possibilita'  che  ci  avete  offerto  di manifestare le nostre necessità, i nostri problemi, che vedo con piacere sufficientemente noti, conosciuti.


     Avete anche evidenziato alcuni  aspetti  peculiari,  che noi avremmo anche omesso di evidenziare, la disquisizione e' stata  quanto  mai  utile,  l'abbiamo  seguita   con   molto interesse, e devo concludere, per quanto mi e'  possibile  e per dare  un  contributo  a  questo  Consiglio  Provinciale, commentando alcuni aspetti.


     E' mancata, nella  evidenziazione  dei  vari  motivi  di crisi, quella liquidita'  mancante,  quella  liquidita'  che oggi esula completamente dalle nostre aziende agricole e che rende  necessario  un  pacchetto  di  misure  che   incidano immediatamente sul nostro comparto. 


     Il  premio  de  minimis  e'  stato  in  un  certo  senso sottovalutato.


     Innanzitutto questo premio de minimis, Presidente,  deve essere modificato in maniera  tale  che  sia  accessibile  a tutte le aziende agricole, perche' il premio de minimis puo' essere concesso alle aziende agricole che abbiano  avuto  un decremento nella media degli ultimi tre anni (noi in realta' stiamo a terra come prezzi non dagli ultimi 3 anni ma da ben altri anni):


     Quindi, conseguentemente adeguamento per quanto riguarda il sistema legale di concedere questi  aiuti  de  minimis  e l'arrivo, necessario, urgente, di questi premi  de  minimis, che devono raggiungere un po' tutte le aziende  agricole,  a tutti i livelli, rapportati alle consistenze  aziendali,  ma che vengano concessi pero', consentitimi, innanzitutto a chi opera, a chi lavora, e chi fa veramente agricoltura.


     Vogliamo escludere da questi interventi, che  sono  oggi necessari alle famiglie dei  coltivatori,  quei  coltivatori che   hanno   altri   redditi   provenienti   da    attività professionali,  quindi  l'agricoltura  agli  agricoltori,  i premi  de  minimis  agli  agricoltori  che   hanno   reddito esclusivo,  non  prevalente  ma  esclusivo,   dall'attivita' agricola.


     Un altro problema che mi è parso dimenticato  e'  quello relativo al costo dell'acqua, ne ha fatto appena un  accenno la Senatrice Mongiello.


     Anche in questo la Provincia di Foggia, nel  suo  sforzo produttivo, nel suo sforzo competitivo,  deve  essere  messa allo stesso livello delle altre regioni, specialmente  delle regioni limitrofe, che pagano 100  euro  per  un  ettaro  da irrigare, per prima e anche per seconda coltura, mentre  noi arriviamo a pagare sino a 1000 euro per produrre  un  ettaro di pomodoro.


     Queste condizioni devono essere uguali e  paritarie  per tutti.


     Come pure non e' stato minimamente trattato il  problema relativo alla viabilita'.


     Si parla di infrastrutture: la viabilita'  delle  nostre campagne è a livelli di guardia, inoltre queste  stesse  vie che percorrono i nostri campi  sono  dotate  di  accessi  ai fondi.


     Questi accessi ai fondi, costruiti sui  nostri  terreni, ogni  agricoltore  deve  pagarli  annualmente  nella  famosa TOSAP, e quindi la Provincia, che non ha  certamente  grandi poteri, che non  ha  delle  deleghe  specifiche  nel  nostro settore,  pero'  per  quanto  concerne  questa   tassa   per l'attraversamento dei passi carrabili, quindi per  l'accesso ai fondi, puo' dare un segnale e rinunciare,  sopprimere  in questi anni di crisi,  questa  benedetta  tassa,  che  molto spesso e' incomprensibile, perche' i  passi  carrabili  sono inagibili, sono otturati, sono occlusi, e oltretutto causano danni alle stesse aziende agricole. 


     Quindi viabilita', strutture, per quanto  e'  possibile, per  il   resto   noi   teniamo   a   comunicare,   a   nome dell'Associazione che rappresento, la UGIL Coltivatori, e  a nome dei comitati spontanei che ci circondano, che  l'attesa paziente, l'attesa civile, perchè  fino  ad  oggi  il  mondo agricolo   ha   dato   un'ulteriore   prova    di    civiltà nell'estrinsecare il rammarico e il rancore che aveva dentro nei modi e nelle forme di legge, ebbene sappiamo  tutti  che questa protesta se  non  arrivano  i  provvedimenti  che  ci attendiamo proseguira', e non sarà piu' la  protesta  civile dei giorni passati.


     C'e' gente che minaccia di fare atti inconsulti,  quindi la Provincia deve muoversi, come deve muoversi  la  Regione, deve muoversi il Governo, e la stessa Comunita' Europea.


     Non ci sono piu' tempi di attesa, è momento  di  azione, vogliamo, pretendiamo, delle risposte precise dalle politica e dalle Istituzioni che ci rappresentano. Grazie.


     


     CARLA COSTANTINO - SEGRETARIO TERRITORIALE DELLA CISL DI FOGGIA: 


     A me tocca l'increscioso compito di parlare dopo  tutti, e mi pare che sia stato detto veramente di tutto.


     La presenza qui della CISL come organizzazione sindacale credo sia molto significativa.


     Oggi non stiamo a parlare del problema  dell'agricoltura e soltanto dei coltivatori, stiamo a parlare di un  problema di un intero territorio, perche'  e'  a  rischio  un  intero sistema economico, che regge le basi della nostra terra, che regge le basi della nostra provincia, che regge un po' tutto il sistema.


     Io ho ascoltato con attenzione,  e  se  non  altro  devo riconoscere che questa occasione forse ha avuto il merito di rimettere in piedi una discussione, poi lasciamo perdere  le polemiche o gli accenni politici, che  secondo  me  potevano anche rimanere fuori da una discussione che vede  al  centro di questa iniziativa  degli  agricoltori  di  Capitanata  un discorso di rivendicazione dei propri diritti.


     Tutti hanno le loro responsabilita',  tutti  abbiamo  le nostre responsabilita'.


     Rileviamo con particolare gradimento quella battuta  che ha fatto il  Consigliere  quando  praticamente  chiedeva  di mettere in cassa integrazione  3800000  lavoratori,  perche' tale e' l'indotto che si crea in agricoltura. 


     Ci chiediamo come mai si fa ricorso agli  ammortizzatori sociali in qualsiasi momento si crei una crisi,  e  parliamo dal livello nazionale  a  quello  regionale,  a  quello  del Consiglio.


     Se non ricordo male nel momento in cui c'erano  problemi con la FIAT o c'erano problemi con  l'Alitalia  questi  sono diventati problemi di tutti, e tutti quanti  abbiamo  dovuto partecipare alla risoluzione di questi  problemi  dando  una grossa  mano,  dando  un  grosso  aiuto,  e   allora   anche l'agricoltura ha il diritto  di  ricevere  questo  aiuto  da parte di chi deve svolgere  il  proprio  ruolo  con  estrema responsabilita'.


     Essendo nato dal mio paese d'origine questo movimento di comitato  spontaneo  io  voglio  apprezzare   veramente   la compostezza di questa iniziativa, perchè hanno saputo tenere un alto grado di civilta'.


     Forse è anche una lezione per  noi  sindacati,  per  noi organizzazione, anche per i politici, perche' nel momento in cui potevano utilizzare questo sistema  per  poi  utilizzare modi che non erano  proprio  nel  rispetto  della  legalita' questo non e' stato fatto.


     E  oggi  a  manifestare  a  Roma  non   ci   sono   solo coltivatori, ci sono le mogli dei  coltivatori,  ci  sono  i figli, ci sono i braccianti agricoli, cioè tutto un  indotto intorno al sistema agricolo che va tutelato e va difeso.


     Quindi   per   questo   il   nostro   forte   senso   di preoccupazione per questa cosa.


     Poi possiamo parlare, e' stato  detto  di  tutto,  della filiera che è debole, gli anelli deboli della filiera, siamo perfettamente consci  di  essere  stati  catapultati  in  un mercato globale al quale noi non  eravamo  preparati,  e  la cosa che chiederemo sicuramente e' quella di avere le stesso trattamento che  hanno  gli  stessi  Paesi  della  Comunita' Europea.


     La tipicità dei nostri prodotti e  le  dimensioni  delle nostre aziende, che sono tutte medio-piccole, ci mettono  in una condizione di sofferenza, e allora sta a noi la capacità di  aggregare,  la  capacità  di  compiere  quel  salto   di qualita', quello sforzo  nel  creare  le  organizzazioni  di prodotto e poter essere poi incisivi anche nell'essere massa critica per il mercato globale.


     Io ringrazio dell'invito che la Provincia  ci  ha  fatto per questo vostro Consiglio, diamo  il  nostro  ausilio,  la nostra disponibilità per qualsivoglia iniziativa voi vorrete mettere  in  atto,  e  siamo  convinti   che   non   bisogna assolutamente fare  una  distinzione  nè  di  colori  nè  di appartenenza, e neanche di sigle.


     Qui  e'  importante  fare  fronte  unico  e   dimostrare veramente a chi  ha  la  possibilita'  di  dare  un  apporto concreto che la Capitanata, e quindi anche la Puglia, ha una sua forza e una sua dignita'. Grazie.


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Presidente Pepe se vuole concludere.





     PRESIDENTE PEPE:


     Grazie Presidente. Io molto brevemente.....


     


     INTERVENTO FUORI MICROFONO


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO: 


     Per la verita' e' stato più volte detto, e' stato  detto da piu' persone.


     Comunque non  stiamo  chiudendo,  non  stiamo  chiudendo niente.


     


     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE DE MONTE 


 


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     C'e' la pausa. Se e' stato fuori non posso fare  niente, ma è stato detto.  E'  stata  prevista  una  pausa,  con  la Conferenza dei Capigruppo per prendere una decisione. 


     


     PRESIDENTE PEPE: 


     Grazie Presidente. Io  innanzitutto  voglio  ringraziare tutti gli intervenuti, Parlamentari, Consiglieri  regionali, le associazioni di categoria, i Consiglieri Provinciali.


     Questo Consiglio e' stato convocato proprio  avendo  ben presente il momento di crisi  che  attraversa  l'agricoltura nazionale e pugliese, e quella della  provincia  di  Foggia, per dare innanzitutto la solidarietà agli  agricoltori,  una solidarietà reale.


     L'agricoltura e' un po' la fonte della nostra ricchezza, della nostra  economia,  dell'economia  della  provincia  di Foggia, quindi noi facciamo nostre tutte  le  preoccupazioni del mondo agricolo.


     Giustamente e' stato detto un attimo fa  che  quando  la crisi investe magari il mondo industriale si interviene  con provvedimenti specifici, gli stessi interventi  vanno  fatti anche quando la crisi interessa il mondo agricolo.


     E' una crisi sicuramente nazionale, causata da una serie di  fattori,   eventi   atmosferici,   la   globalizzazione, l'aumento del prezzo del petrolio,  la  globalizzazione  con cio' che comporta il fatto che magari  la  mano  d'opera  in altre realta' costa meno, la necessita'  di  dover  a  volte importare prodotti che vengono anche dall'estero perche'  la nostra produzione non e' sufficiente, e tutto cio' ci impone di puntare  piu'  che  sulla  quantità  probabilmente  sulla qualita' dei nostri prodotti,  sulla  sicurezza  alimentare, sulla sicurezza  ambientale  dei  nostri  prodotti,  sposare sempre piu' un marchio di qualità.


     Mi diceva l'Assessore Santarella come positivamente, per esempio, il vino  di  qualita'  mentre  in  Francia  ha  una produzione di circa il 17% in meno, o in Spagna  del  2%  in meno, in Italia c'e' stato un incremento,  un  minimo  dello 0,1% , ma dimostra come  il  prodotto  di  qualità  a  volte paghi.


     Approveremo in settimana alla  Camera  un  provvedimento che interessa il Made in Italy,  che  e'  anche  importante, perche' spesso, l'abbiamo anche sentito negli interventi  di molti  di  voi,  il  prodotto  italiano  viene  etichettato, definito come prodotto interamente  in  Italia,  invece  non sono prodotti interamente con  materiale  che  proviene  dal nostro territorio.


     Cio' interessera' sicuramente il made in Italy a livello nazionale,  ma  e'  stato  aggiunto  al  Senato   un   comma all'art.16  che  interessera'  anche  e  in  particolare   i prodotti agricoli, perche' quei prodotti  agricoli  che  non sono  interamente  disegnati,  progettati,  confezionati   e prodotti con materiale  interamente  italiano  non  potranno piu' avere nell'etichetta il made in Italy ma  dovranno,  di concerno con il Ministero delle politiche agricole, togliere il marchio, quindi smarcare, com'e' detto nel  provvedimento di legge, questi prodotti. 


     Detto questo,  e'  stato  piu'  volte  ribadito  che  la Provincia non ha poteri in campo agricolo, ed è vero, ma  ci dobbiamo  fare  portatori,  e'  stato  detto  da  tutti  gli interventi, di quelle che sono  le  criticità  del  momento, dobbiamo farci portatori, sia  a  livello  regionale  che  a livello nazionale, della crisi che vive il mondo agricolo.


     Io aspetto con fiducia il risultato che ci sara' oggi.


     Oggi c'e'  questa  conferenza  stato-regioni,  che  vede interessati certamente il Ministro delle Politiche Agricole, il Ministro delle Politiche Regionali, l'Assessore  Stefano, il Sottosegretario Letta,  e  sarà  importante  sapere  cosa emergera' dall'incontro di oggi.


     E' stato detto da  piu'  parti  che  dobbiamo  mostrarci uniti, perche' uniti dobbiamo fare le nostre rivendicazioni, sia a livello regionale che a livello nazionale, perche'  ci siano piu' fondi per l'agricoltura.


     E' vero, ci vogliono piu' fondi. E' stato detto,  voglio ricordarlo, che nell'ultima Finanziario sono stati stanziati 300  milioni  per  l'agricoltura,  122  per  il   fondo   di solidarieta' nazionale e 154 milioni per la  fiscalizzazione degli  oneri  sociali,  e  altri  piccoli   interventi,   ma certamente tutto cio' e' poco.


     E'  importante  che  il  Governo  centrale   si   faccia promotore, porti piu' risorse, come è anche  importante  che il livello regionale, è  stato  ricordato,  sia  per  quanto riguarda gli utili  de  minimis,  ho  letto  con  attenzione questo comunicato che tutte le associazioni di categoria  ci hanno consegnato, sono circa oltre 20 milioni  di  euro  che possono essere utilizzati per gli aiuti de minimis, che sono magari fermi, e quindi anche sollecitare la Regione regione, così come e' anche importante  sollecitare  la  regione  per modificare il Piano di Sviluppo Rurale.


     Ma poiche' conosciamo tutti quelle che sono le criticità del  momento,  certamente  abbiamo  la   moratoria   per   i pignoramenti   di   Equitalia,   abbiamo   la    difficolta' dell'accesso al credito, e questo e' importante, perche'  e' vero che ci sono rate di mutuo che magari non sono pagate ma ci sono anche difficolta',  una  difficolta'  generale,  per accedere al credito, perche' magari  le  banche  non  sempre finanziano i progetti, non sempre  finanziano  cio'  che  e' utile perche' possa crearsi sviluppo, molte  volte  vogliono garanzie tali che e' difficile accedere al credito.


     E' stato ricordato il costo dell'acqua, lo  hanno  fatto un attimo fa le associazioni di categoria: e' vero, i nostri agricoltori pagano piu' acqua in Puglia di quanto ne paghino in  Campania,  e  tutto  cio'  non  e'  possibile,   perche' certamente tutto cio' non crea concorrenza, e quindi bisogna intervenire su questi aspetti.


     Certamente, Consigliere Prencipe,  dobbiamo  creare  una piattaforma su cui incontrarci tutti quanti,  da  parte  mia c'e' la mia attenzione a creare tutti quei tavoli necessari, sia a livello  regionale,  ma  crearli  insieme  a  tutti  i Parlamentari, con tutti i Consiglieri  Regionali,  con  voi, sia a livello nazionale sia a livello regionale.


     Io non so cosa si decidera' tra un attimo,  penso  pero' che questo documento  che  faremo,  questa  piattaforma  che faremo, debba andare a recepire la voce  delle  associazioni di categoria.


     E'   importante   anche   sentire,   caro   Enrico,   le associazioni di categoria.


     Io non so se questo documento verra' stilato oggi  o  se e' meglio magari affidare alla Conferenza dei Capigruppo  la predisposizione  di  questo  documento,  sentendo  pero'  le associazioni di categoria, che magari  stamattina  non  sono potute  intervenire   perche'   i   lavori   del   Consiglio Provinciale sono andati oltre il  tempo  previsto,  non  so, questa  e'  una  decisione  che  io   rimetto   nelle   mani dell'ufficio  di  Presidenza,   o   della   Conferenza   dei Capigruppo.


     Se vorremo oggi c'e' la Conferenza  dei  Capigruppo,  se vorra' predisporre un documento,  che  certamente  porteremo all'attenzione nazionale e regionale,  e  poi  convocare  un altro tavolo  con  le  associazioni  di  categoria,  perche' qualsiasi documento non puo' prescindere da quelle che  sono le rivendicazioni delle associazioni di categoria, che  piu' di  tutti  noi  meglio  conoscono   le   problematiche   che interessano il mondo dell'agricoltura. 


     E'  chiaro  che  quando  parlo  delle  associazioni   di categoria mi riferisco ai sindacati e alle  associazioni  di categoria,  quindi  rimetto   questa   mia   proposta   alla Conferenza   dei   Capigruppo,   confermando   la    massima disponibilità, insieme agli altri Parlamentari e Consiglieri regionali, a portare ai diversi tavoli quelle  che  sono  le problematiche che interessano l'agricoltura.


     L'agricoltura, come è  stato  ricordato,  e'  il  nostro futuro, il futuro dei nostri figli, non possiamo  certamente abbandonarla. 


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Grazie Presidente. Io credo sia opportuno comunque  fare questa  breve  sospensione,  vederci  con  i  capigruppo   e prendere una decisione anche alla  luce  di  quello  che  ha proposto il Presidente.


     LA SEDUTA VIENE SOSPESA


 �
    AL  RIENTRO  IN  AULA  IL  SEGRETARIO  GENERALE  PROCEDE ALL'APPELLO NOMINALE.


     


     INTERRUZIONE REGISTRAZIONE 


     


     CONSIGLIERE MONGIELLO:


     ....  le   rappresentanze   del   mondo   agricolo,   ai parlamentari  e  Consiglieri   regionali,   presieduto   dal Presidente dell'Amministrazione Provinciale e composto dalla Conferenza dei Capigruppo,  auspicano  che  nel  varo  della Finanziaria si  tenga  conto  dell'importanza  centrale  del settore dell'agricoltura, prevedendo le misure  di  sostegno idonee, nonche' un'approfondita analisi  delle  ragioni  che hanno prodotto gli squilibri prezzo-costo di produzione, che hanno aggravato i disagi e le difficolta' degli operatori.


INTERRUZIONE REGISTRAZIONE
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